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Che si dice stíl mio conto ? 
Che ancora non Thai pagato ! 

Disegno dl 
Cario Nnnzia- 
ta - Parole di 
Mario Ales- 
sandríni. Mu- 
sica dei maes- 
t r o Memore 
Peracchi. 

■PAVft 

Avete assaggíato 
u FERNET CINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete altri! 
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1 a p a g i n a p í à s c e tn a 
dattilografe 

— Mi lianno licenzlata, perché il capuftlclo mi ha tro- 
vatn con una gambá su l'alti-a. 

— E che c'é dí male? 
— Giá,  ma 1'aHra gambá eva  dei  Segretflrlô. 

i   grandi   scalatori 

— E Ia settimana ventura rosa scaleremo?! . . .  Monte 
Rosa? 

— Oara, lio ^impressione che,  se le spese i-ontinuano 
eon questo ritmo — scaleremo ii Monte Ai Pietá! 

sogni   di   primavera il   furbo   commesso 

— die dici, Arturo, mi avrá presa iier tm fioie? 
— SígWore, dopo aver messo questo rossetto su le labbra, 

provino purê a baciarml violentemente. Potranno constata- 
re che esso (• assolutamente indelebile! 
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amêèt' aMòU* 
La primavera in fior 
xospira giá ã'amor 
c un sogno ãi bellá 
gira per Ia eittá. 
Ma dentro ai Tribunal 
irisleeza ognor ei assai 
e il cúor si stringe ognor 
gemendo  ãi dohtr. 
Cosi l'alira mattin 
fra mezzo ai questitrin 
una eoppietta ognor 
si presentó ai Preior: 
lei piena di  rossor 
lui pieno di pallor. 
Disse il Freior cosi 
ai ãue che slavan li: 
"Sapete vni quaVé 
Ia vostra colpa affé ? 
L 'agente com unal 
Termoforo Vital, 
trovanãoví ali 'Indian 
pote toecar con mati 
che voi stavatc lá 
in grande intimitá. 
Noite non era ancor 
e  il vigil pien ã'ardor 
pote ben  osservar 
qucl che stavate a far". 
"Henta singor Preior: 
— fé l'accusato allor — 
quesfé pura imemion 
mondaccio  eppoi  birbon ! 
II vigil vide affé 
malizia ove non é: 
giacché stavamo lá 
seduti in terra ma, 
sol per cercar i fior, 
creãa, signor Preior ! 
E próprio quando affé 
ella diceva a me 
moslrandomi un bel fior 
da lei trovato  allor: 
"Eccolo, guarda un po' 
Ma com'é bello  oibó" 
giunge quel tipo lá 
che senza aver pietú 
né un po'  di compassion 
ei porta alia sezion 
dei corpo comunal 
e li ei fa il verbal 
perché  oltraggiato  ognor 
s'aveva il suo pudor". 
II buon Preior allor 
ch'era di bupn umor 
assolti li mando 
dicendo   lor:   "Peró, 
chi i fiori vuol cercar 
ãovrá prima guardar 
di non farsi acchiappar !' 

# * # 
L'amor é un pizzicor 
che  stuzziea   ogni  cuor ! 

NINO CANTAMIDE 
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S.   Paolo.. SOO réU 
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— Ridl sempre peu- 
sanclo ai marosciallo 
Shang-Sue-Liang? 

— Macché! Penso ai 
Patto dei Mediterrâneo! 

accattonaggio scientifico 
Giorni fa, nel mio ufficio, s'é svolta Ia 

scena ch'io riferisco per filo e per segno, 
alio scopo di porre in rilievo i progressi 
realizzati nel campo deWaecattonaggio. 

Come ben si vede, trattasi d'una piaga 
sociale che dilaga spaventevolmente ed 
alia quale bisogna opporre i piú solleciti 
ed efficaci ripari. 

Mi compiaccio richiamare suWassunto 
1'attenzione benevola delle superiori e 
competenti autofitá, perché vi concorra- 
no col loro valido e definitivo intervento. 

Prólogo chiuso, passo  alia descrizione 
delia scena: 

* * * 
— Direttore, c'é il signor C. Prova. 
— Che vuole? 
— Non Vha detto. 
— Bene, fallo entrare. 
— Buongiorno, Direttore. 
— Desidera? 
— Mi scusi se le rubo due minuti dei 

suo tempo prezioso. 
— Prego. 
— B' necessário che lei mi consenta di 

dirle tutto. Un mio zio, il Comm. Santu- 
gata dei Goti. Lo conosce? 

— No. 
— Strano. Ogni volta che lo vedo, mi 

parla di lei. Santagata (mio zio) ha in- 
ventato il modo di estrarre Voro dalle roc- 
ce aurifere con un procedimento che vie- 
ne a costare Ia centésima parte dei piú 
econômico fino aã ora praticato. Si trat- 
ta di scariche di elettroni, ottenuti dal ca- 
lore dei sole. Ha brevettato il suo sistema 
ed io ho concorso alia spesa con 10.000 li- 
re  sterline.   Una  Societá  americana   ha 

stanziato 20 milioni di dollari per lo sfrut- 
tamento dei brevetto ed ha giá costruito 
i maechinari... 

— Interessante, ma io che c'entro? lo 
non ho miniere, non posseggo montagne 
di roecia aurifera... 

— Mi lasci dire. Ia prego. Le montagne 
di roece aurifere le ho io. Si é giá forma- 
ta una Societá, italo-brasiliana, che si é 
assicurata il possesso di 10.000 ettari di 
terreno aurifero. Roccioso-aurifero. Oro 
dl 10 per 1000. Quaranta mila contos dc- 
positati in banca... 

— Ma io... 
— Mi ascolti. Ia prego. II contratto é 

firmato. Non manca che spedirlo da S. 
Paulo a Rio. La Societá ha incaricato me 
di sbrigare le pratiche e le ho sbrigate. 
Ora devo inviare un telegramma cifrato 
a Rio e mi mandam due mila contos, il 
contratto ed il "via". 

— E perché non telegrafa? 
— Questo é il punto, Direttore. Ho di- 

menticato il portamonete a casa. Se vado 
a casa, passa il tempo e scade il termine 
stabilito. Guardi combinazione, non ho in 
tasca che dieci testoni: dieci testoni, capi- 
sce! allora mi son detto:-Da chi vado? E 
sono venuto da lei. Signor Direttore! Tut- 
ti conoscono le sue altissime doti di men- 
te e di cuore. Mi dia 50 mureis. Che cosa 
sono 50 mureis per lei? Fra ventiquat- 
tr'ore glie li restituisco e se vuole potró ir 
seguito cointeressarla nelVimpresa... Sia 
buono, signor Direttore... E' vero che non 
mi dice di no? Mi contento anche di 25 
mureis. 

E. G. DIO BIANCHI 

I 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

"Magnesia Calcinata Cario Erba" 
II  Lassativo  ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 

Efficacissimo rinfrescante delUapparato digerenbe. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGG!    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 



P^SI^4MWfiWj^ ■'  " 

U n n 

Prima ancora ch'ella abbia 
suonato il comiianollo, egli lia 
presentito Ia sua visita. E' un 
l>e/.zo, infatti, chc hnigo tutta Ia 
scala, si diffondono degli scrio- 
ehioli strani, che Ia risghiera vi- 
bra, clie i vetri delle fincstre trc- 
('h'ella si avvieina o si mesçolano 
rapidamente, a mano a mano 
ch'ella si avvieina e si mesçolano 
ad easi un ansare c un respirar 
profondo. II tutto tace quan- 
d'ella, giunta dinanzi alia porta, 
vi si appoggia; ma ora é Ia por- 
ta ehe ha un gemito e che par 
eedere  ali 'improvviso. 

E' cosi che egli ha rico- 
uosciuto i suoi centodieci cliilo- 
grammi. Con un gesto di deso- 
lazioue é andato ad aprire. Ella 
gli getta le braccia ai collo e Io 
bacia: poi si inoltra e, abbozzan- 
do  un  sorriso,  demanda: 

LEI — Ebbene, ti sembra che 
non  abbia  nulla di cambiato.' 

LUI (rfopo «no vana ricerea) 
■—. . . Ma, non saprei. . . non ve- 
do. . . 

LEI   (facendo  ãéllc   mosmiccie 
da bambina) — Andiaiiio; guar- 
da mi  meglio. 
Dunquc? 

LUI (le gira iniorno, il chc 
(iccupa Io spuzio f/i mia ãieoina 
di seconüi; poi eselama) — Sen- 
ti, ti  dico  Ia  veritá. . . 

LEI — Audiamo! Ma come.' 
Non ti sei aceorto chc sono dimi- 
nuita di uu centímetro ?... Par- 
lo delia vita. 

LUI (vago) — Ah si! Ora che 
me l'hai detto. 

LEI — Si, amore, un buon 
centinietio; quasi senza che me 
uo sia accorta; mi é bastato pren- 
dere ogni giorno un leggero pur- 
gante, poi un bagno caldo, poi 
una doecia fredda, tare una 
mezz'ora di massaggi e stare a 
regime; niente carne, natural- 
mente; niente burro, niente gras- 
si, niente legumi; niente frutta 
per via dello zuechero, niente 
pane per via delia farina. . . 

LUI ■— E che hai mangiato al- 
lora? 

LEI — Di tutto, ineno che 
questa roba. E mi.sono dedicata 
anche un po' alia ginnastica, si 

1'amore grasso non Ta 
capisce: nía ecco quá (Iriovfal- 
mrnlc)  un centímetroI 

LUI — Próprio senza nessuno 
sforzo... 

LEI — Peró ho anche un bu- 
sto speciale: una vera meravi- 
glia. 

LUI     {limidamvnlrq    —    Mi 

— No, no, ei credo.. . 
Dauuni mi dito, ti ri- 

trarvtsi) 
LEI - 

peto. . . 
kEgli tende Hmiãamenic l'hi- 

ãiae delia muno destra cã cila Io 
inlròducc non semn una enorme 
diffivollá nella einlola delia mil- 
(ana,  trallcnendo il respiro fino 

A gorda:     Cruz.. Credo... quj gostosuraI 
A magra:     Pois <*•, este mundo é dos águias I   E águia e  quem 

üsa^T)! 

♦) tfOXèo maravilhoso pó que se vende em todos os empórios 
a 800 réis cada pacote. O seu conteúdo, esparramado no tanque, 
dá para toda a roupa de uma semana num lar, deixando-a alvissi- 
ma e de frescura incomparavel e sem o menor risco de estrago! 

LAVAR SEH TllAHAMIAM 
sembra che ti stringa un po' non 
6 vero? 

LEI — Stringermi? Che dici! 
Non mi stringe affatto... (uo- 
lendo eonvincerlo). — Dammi un 
dito. . . 

LUI (elie eonosce le fasi di 
quella operasione e che vuol sot- 

a diveniar paonazza; gli doman- 
da) : 

LEI ■— Uimmi Ia veritá, li 
stringe ? 

LUI (co! dito tagliato in dite, 
ãissimulanão 1'atroee .loffercnza 
Kôtto un sorriso stoieo) Macché! 
Ci guazzo dentro. 

LEI (Irionfalmenlc) ■— Che 
('avevo detto ? 

(Slltt reslitniser Ia liberlú ai 
povero índice massaeralo. Sueee- 
de nn momenlo di silensio,' dei 
(jiiaXc Ini profltla per massaggia- 
iv nasooslamente il dilo o lei per 
rialiivarc il respiro. Finalmenle 
siede. Egli le dice): 

LiPI — Ti aspettavo con im- 
pazionzu... 

LEI — Amore mio, é che per 
vciiire da te lio dovuto faré iiii'o- 
ra Iniona di strada. 

LUI — Potevi prendere un ta- 
xi, uu autobus... , 

l.Kl — Ali no! Nó antolms, né 
taxi. . . . 

LUI (dislrallo) — üiá, é ve- 
ro ;per dimagrive. 

LIOI (violenta) — Come per 
dimagríro í 

jjUI — Sciisunü... Ho abai- 
gliato... 

(.l/d hii c'c riniaslti mole e, si- 
lemiosamenlc, 6 aiiãalo a hnllar- 
si sopra nn divano, lilla Io rag- 
ginnge e gli si coUoea snlle gi- 
noochia; gli dice): — Su, uu po' 
d'allcgríu! Ppssiamo stare iusie- 
me fino a stasoru ; sei contento.' 

LUI (ineseo soffooato) — In- 
riiiilaiueutc. 

LEI — Mi vuoi benet 
MJI (r. s.) — Porclié   me   Io 

doinandi.' 
IJEI — Badn che Ia tua pie- 

cola uou ha che to. Se tu Ia la- 
sciassi  morivebbe.. . 

LUI — Ma in non penso a la- 
sciarti. 

LEI — E a che pcusi, allova? 
LUI — Penso. . . 
(Jíffctliramenlc egli pensa che 

il divano non polrá sopporlare il 
ãuplice peso c Infatti, con un rn- 
more sinistro, il divano cede; le 
assi si SBhianta.no, le molle salta- 
no ed essi si frovano a terra; ri- 
suonano eoiitcmporaneamente duc 
gridi): 

LUI (aiuttinãola ad alsarsi) — 
Ti sei fatta male.' 

LEI — No, nulla; per« potevi 
dirmelo che il divano era rotto... 

LfTI — Non Io sapevo.    Vuoi 
berc qualcosa .' Di solito, quando 
si prova nua emozionc. . . 

LEI (con angosoiata amarezza 
nella vooe) — Oh infame! K' 
próprio vero che di me non t'im- 
porta piu' nullal 

IJUI — Perclió infame í 
LEI — Mi  proponi di bere e 

sai  bene  che  1'acqua ía  iugras- 
a;u'e. .'. ' 

LUI (non polendone piu') — 
Aspetta un momento, cara, vado 
a provvedernii di sigarette e tor- 
no súbito. (Hi allontuna e Ia la- 
seia ad aspcttarc inutilmente). 

UMBEliTO SOLA 
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2 commediole col pepe 
^'ATTESO   R1TORNO 

PEBSONÃGGI: 
LÀ MOGLIE. 
1L  MABITO. 

(La sccna rapprenenta una na- 
ta da pranzo modestamente arre- 
data). 

LA MOGLIE (ricama) — So- 
no passati venticinque anni dal 
yiorno in eni TOíO marito fitgyi 
(pama). —. Venticinque lunghi 
anni... {xospira). — E da quel 
fliorno egli non ha dato piú noti- 
sie di sé... Che ne sara di luií 
(sospira). — Sara felice? Un'al- 
tra donna avrá certo preso il mio 
posto nel suo cuore... (si asoiuga 
una lacrima). — Lasciarni cosi... 
soma una parola... (singhiozza e 
.si asciuga gli oechi pieni di la- 
erime). '— Ed io penso sempre a 
/«/... Aro»i c'c giorno che il mio 
pensiero non sia rivolto a lui... E 
ancora Io... 

(Ella tace perché ha sentito di- 
stintamente il rumore prodotto 
da una chiave che gira nella ser- 
ralura delia porta di casa. Si al- 
za c fa per uscirc dalUi sala da 
pranzo). 

IL MARITO (entrando, ron 
disinvoltura)   —   Buona  scra... 

LA MOGLIE — Tu!!... Final- 
mente! Dopo venticinque anni... 
Sei tornato... 

IL MABITO — Si; avevo di- 
vientiecto di prendere 1'ombrello. 

(Prende 1'ombrello, fa un cen- 
no di salttto alia moglic e se ne 
va di nuovo). 

CALA LA TELA »     *     » 
31-47 

PEBSONAGGI: 
IL MOKTO. 
IL FOTOGRAFO. 
PABENTI    ED.   ESTIMATOIÍI 
DELL'ESTINTO. 

(La sccna rapprescnta una cu- 
mera ardente — Persone che 
piangono intorno ai morto). 

IL MOBTO  (sta fermo). 
UN PABENTE (tra le lacri- 

mc). — Era tanto  buono! 
IL MOBTO (non batte ciglio). 
UNA PABENTE  (piangendo) 

— Eppure sembrava che stesse 
meglio... 

IL MOBTO (non fa motto). 
UN AMIGO (eon ária coster- 

uata) — E poi era tanto gio- 
vane... 

UN ALTBO AMIGO (afflit- 
lo) — Si, che era ancora gio- 
vane: non aveva nemmeno no- 
vunl 'anni... 

IL POTOGBAFO     (entrando) 
— Pcrmesso? E' qui ti... Ah, si, 
é qui... 

(Piazza Ia maechina fotográfi- 
ca in mezzo alia stanza e comin- 
cia a fare i preparativi). 

UN PABENTE (ai conoscenti 
rd estimatori delVestinto — Ab- 
biamo voluto fargli fare Ia foto- 
grafia...  (piange). 

PABENTI ED ESTIMATORI 
(piangono). 

IL FOTOGRAFO     (ai morto) 
— Sofrida I 

IL MORTO (aprendo gVocohi) 
— Ma quando ia smetierete eon 
le vosire fresconate'!... Io sono 
morto sul serio, io! 

CALA LA TELA 

u      i      n      o c      o n       i       a       1       e      5 
~T ~ri,T7:ii,..i 

Per il 

figlio: 

1E vacanze stanno per fini- 
-^ re. Pra breve i fanciulli 

partiranno nuovamente per i 
collegi. La signora che stará 
certamente trattando per rin- 
novare íl corredo di suo figlio, 
non deve dimenticare di ag- 
giungervi alcune paia di calze 
Lupo. Le calze Lupo per fan- 
ciulli si raccomandano per Ia 

loro resistenza e grande dura- 
ta. Hanno rinforzi nella punta 
dei piede e nel calcagno, parti 
piú soggette airattrito eon le 
scarpe. Non si sformano, né 
scolorano anche dopo essere 
state molte volte lavate. Se le 
procuri nelle buone case dei 
génere. í i!/ 

L'etichett(L Lupo distin- 
gue   Io calze di qualitá. 

CIILZE FIHE PER FIRGIULU 

.Vfií" Vrf 
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ecco ropinione 
dei nostro Signor Direttore (che Iddio ècce- 
terp eecetera — e il bene con- Ia pala!) sni 
prodotti PAN: 

71 w stro  Signor Direttore   (che Iddio  eccetci a 
eecetera — e il bene con Ia pala). 

.... "ho assaggiato il cioceolatto, 
le caramelle, i bombons e le 
altre delizie marca Pan, ed ho 
trovato tutto eccellente". 

esiçjete Ia marca Pan ! f 

quando   Ia moglíe é onesta 
E' difficile trovare un uomo 

piú geloso dei signor Aristide. 
Non che egli afcbia dei motivi 
fondati per comportam cosi; 
tutfaltro, Ia brava signora Clara 
é un modello di sposa che non 
farebbe un torto ai marito per 
tutto 1 'oro dei mondo; ma né le 
buone ragioni né l'evidenza dei 
fatti riescono a convincere quel- 

, 1 'Otello njoderno che 6 il signor 
Aristide. 

Kgli, ormai, é come dominato 
da un'idea fissa; in ogni piú pie- 
cola circostanza crede di trovare 
un elpmento di prova per i suoi 
sospetti e Ia povera signora Cla- 
ra é considerata da lui come Ia 
piú ipocrita, e Ia piú bugiarda 
delle donne. Le attribuisce addi- 
rittura una scaltrezza satânica ed 
é appunto contro questa presun- 
ta scaltrezza che ora lotta il si- 

gnor Aristide, perché egli vuol 
eogliere in fallo Ia sua met/i e 
smascherarla   poi   pubblicaraentc. 

Per giungere ai suo intento il 
signor Aristide, da qualche mese 
a questa parte, non va nerameno 
piú in uffieio. Ha chiesto un anno 
di aspettativa. E dalla mattina 
alia será, in ogni ora, in ogni mi- 
nuto, é alie ealeagna delia mog- 
lie come un'ombra fedele, in un 
continuo spionaggio dl tutti i 
suoi gesti, di tutti i suoi sgüardi, 
di tutte le sue pavole. 

La signora Clara non ei bada e 
sorrido; tuttavia quella pevsecu- 
zione le dá un pó di fastidio e 
s'augura che presto o tardi una 
circostanza qualunque apra defi- 
nitivamente gli oechi a suo mari- 
to, il cui tormentoso cruceio, in 
fin dei conti, se non l'offendo le 
dispiace. 

TRA GUI   HLBMBNTI  INDISPENSABILI   AUJA  VITA, 
CE' I/AJOQUA. TRA LE AOQTJE, QUELLA INDISPEN- 

SABIL.B AD UNA OTTIMA DlGBSTIONB E' 

Agua Fontalis 
LA  PlU' PUiHA 01 TUTTE LE ACQUE NATURALI,  B 

OHE POSSIiBDE ALTE QUAlLilTA' DIURETICHE. 
 o IN   "GARRAFODS"  E MEZZI  LITRI  o  

TELEF. 2-5949 

Stamani il signor Aristide é 
piú nero dei solito. Forse lia fat- 
to un cattivo sogno, chissá?, for- 
se ha anche creduto di raccogliero 
qualche minuscolo elemento indi- 
ziario sul qualc tenebrosamente 
lavora. 

Certo si é che, ali 'appaiiziouc 
delia caiueriera. Ia quale ha fat- 
to un segno alia signora Clara 
chiamandola a só, egli ha rotea- 
to gli oechi ed ha digrignato i 
denti. Poi ha accompagnato con 
Io sguardo Ia moglie che usciva 
dalla stahza e, in punta di pie- 
di,   l'ha   sileuziosamente  seguita. 

Nel conidoio egli ha visto 
elie Ia eameriera ha inormorato 
qualcho cosa alia signora; ha 
uueho reduto che Clara ha fat- 
to un gesto di assentimento e il 
suo c.uore ha avutp un tuffo. 
Che Ia caiuérieia sia complice? 
Tutto ó possibile per il signor 
Aristide; ed ecco perché egli 
percorre il conidoio scivolaudo 
con' piedi di feltro e, dinanzi al- 
ia porta di una certa stanza che 
si 6 richiusa alie spalle dello 
due donne, si curva in ascolto, 
trattenendo  il .respiro. 

Ben presto i liueamenti dei 
suo volto si contraggono e qua- 
si si decompongono. Un pallore 
mortale, una tinta livida, gli ri- 
copre   le   guancie. 

II signor Aristide ha udito 
risuonare Ia você di un uomo: 
você grave, ben timbrata, você 
masehile,   non   c 'é   dubbio. 

E' tanta rcmozioue ch"egii 
deve fare uno sforzo enorme per 
padroneggiarsi e non spalanca 
re Ia  porta. 

Ma stringe i pugni fino a 
confiecarsi Io unghie nel palmo 
delia mano e serra furiosamen- 
te  le   maseelle. 

Ora il suo orecchio percepi- 
set? alcune parole. 

Dice   Ia  você   deiruomo: 
— La coperta Ia lasciamo sul 

letto? 

VIGNOLI 
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— Si — risponde Ia você delia 
signora Clara. — La lasciamo 
sul letto. Mcttete, invece. Ia ca- 
micia da notte di mio marito; 
ma mi raceomando, un pó di 
attenzione. L'ultima volta ei 
aveto fa^to un  bollo  strappo... 

Come mai, il signor Aristide, 
non cadê fulminato da una para- 
lisi'! Non Io sa uemmeno lui. Cer- 
to é il Cielo che Io tiene miraco- 
losamente in vita; il Cielo che 
gli vuol permctteiT di corapicre 
fino in foudo Ia sua vendetta. 

E ascolta ancora: 
Di nuovo Ia você deli 'uomo 

dice: 
—Stia tranquilla, faro atten- 

zione... Ma... o Ia camicia sua?... 
— No, no — replica Ia signora 

Clara — questa Ia tengo... 
Ah, é troppo! 
Un urto furioso contro Ia por- 

ta o i due battenti si spalancano. 
■— Nega! Nega ora, se ti rie- 

sce! — urla il signor Aristide 
precipitandosi avanti' coi pugni 
chiusi. — Ma io vi ammazzo... 
tutti e due vi anunazzo... 

La signora Clara Io guarda sen- 
za comprendere: 

— Ci  ammazzi?  E  perché?... 
— Hai anche il coraggio di 

domandarmelo ?   CM  é  costui?... 
— Come chi é?... E' il figliuo- 

lo delia lavandaia ai quale con- 
segno Ia biancheria per il buca- 
to... Siccome lei ha un pó da fare 
é venuto in sostituzione di sua 
madre... 

II signor Aristide si guarda in- 
torno e deve finire per eonvin- 
cersi. Poço lontano dal letto c'ó 
un mueehio di biancheria audi- 
cia. Come salvarsi dal ridicolo ? 
Non c'ô che un mczzo: fingere 
di smarrire i sensi; ed é preci- 
samente quello che il signor Aris- 
tide fa, emettendo • lunghi gemiti 
e piombando pesantemente ai 
suolo. 
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o r 11 c a ri a SORPRESE... 
* Detti  niemoiubili. 
Dl un re dei teini>i anticbi: 
— II mio regno per un ca- 

vallo! 
Di on altro moderno: 
— II mio regno per una 

donna. 
# *  * 

* Dl un altro re antico: 
— Parlgi ya'€ fcene una 

messa. 
Dl un altro moderno: 
— Una WaJly vale bene un 

Impero col suol 470 milionl 
dl abltantl! 

# *  # 
* K a nol che ce ne Impor- 

ta? 
# *  * 

* La matemática é e reste- 
rá eternamente nn'oplnlone. 

Almeno per 1 redattorl dei 
"Fanfnlla". 

In un telegramma da Pa- 
rlgi, sabato scorso, si legge: 

"Un emendamento dei de- 
putato Deaboiu é ritlrato n 
tempo, 

Vinsleme dei progetto 6 
nppfovnto coi» 597 voti su SOI 
ttotattti.*' r # # 

* Quahdo vedi qiiáttró eõH- 
fettl sbládití roteare desolata- 
mente n«ll'arta umlda e og- 
glosa; quando Io strlllo dl 
una vecchla trombetta sflata- 
ta ti lacera 1 mal costrutti 
orecchi; quando un "bruttus"' 
qua'uiique si mette a tracciar 
vertlcall, dlagonall e tangen- 
tl: ebbene, o lettore, rlcorda- 
tl che é giunto 11 momento dl 
esclamare: — Oh, lihpazza ü 
Camavale! 

4f'    *    * 
* D "Corrlere" sotto 11 tl- 

tolo "Come flnlscono 1 capi 
bolscevicbi", enumera, fra gü 
altri: 

Swerdloff, morto — Dzer- 
.iinsky, morto nel 1927 — 
Krassine, morto — Goltz- 
mann, morto nel 1933 — TJOU- 
matcharsky, morto nel 1931, 
ecc. 

Dunque  ecco  come flnlsco- 
no:  con Ia morte. 

*  *  * 
* Benché slano prolblte le 

notlzle allarmantl, questa sia- 
mo costrettl a daria: 11 nostro 

Infaticablle collega V. Serio 
ha scrltto un nuovo romanzo: 
"Clró". 

* *  * 
* Ii'affare é serio, molto se. 

rio, anzl é Vincenzo Serio. 
* *  * 

* Perché 11 "Fanfnlla", 
sempre avaro e Ingrato, an- 
che col migliori dei suol, ha 
omesso Paccento su r"ó"; dl 
modo che 11 romanzo che vo» 
lera combattere una nobre o 
patriottlea campagna reclaml. 
stlea a favore dei dolcissimo 
vlno calabrese dl "Clró", é di- 
ventato per   volere    dei  • 
"Fanfnlla" — una triste ca- 
ricatura dl Ciro, Re dei Per- 
slani. 

»  *  * 
* Lettori, siamo intesi: — 

Volete íeggere 11 romanzo dl 
V. Serio? Bevete 11 vlno dl Cl* 

U     tt     M 

* 11 "Panfulla" pubbllca 
questo telegramina: 

"NAP0L1, 18 (H^ — E' 
inorto 11 grttndé scrlttotc 
FrallcéSíO Gèíace. 

^estíhto âvéVá 8d âttni." 
"Vil gfallde ãcríttoi-e": si- 

tuto. Üno scrlttofe che scrive- 
va snl marmo e sul bronzo. D 
Gerace infatti scrlsse molte 
statue in prosa e molti monu- 
mentl, in versi. 

* *  * 
* Quando Itfggl che l'ex- 

gattlno Ingessato vuol discu- 
tere sulla "consecutlo tempo- 
rum", rlcordatl, o lettore, che 
é glunta Porá dl esclamare: 
  Oh, Impazza 11 carnevale! 

* *  * 
* E quando vedi una ma- 

seara, in costume dl gramma- 
tlca italiana, ricordati, o let- 
tore, che é giunto 11 momento 
dl esclamare: — Toh! é Pex- 
gattino ingessato! 

* *  * . 
* Pigurinaio, flguiinaio! 
Figure,   figmine,   figuraece 

vendonsi  ai   di  sotto. dei   co- 
sto. 

Sconto   ai   rlvenditori. 
* *  * 

* Ah, é carnevale, e ogni 
figura vale! 

Lunedí, I. — Incontrato Giggi. Chiesto sigaretta. 
Dato sigaretta Giggi. Chiesto cerino. Dato cerino Gig- 
gi. Detto: Basta fare fessi. Grosso affare per le mani. 
Risposto: tientelo stretto. Discussione. Salutato fredda- 
mente. Andato pasiseggiare Triangolo. 
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AlNTlCHITA'  —   QUADRI  —  OGGETTI   Dl  ARTE 
Perizle e restauri di quadri antichi e moderni 

"í— Coin^é ciie ijrimà faõli ti degiiàtá dSiiid 
sguardo, meiitre ora pare dei ttitto cotia1? 

— Chiaro! anch'io prima stavo sempre in-1 

disposto e di malumore, mentre ora, da quando 
uso le "Lassative Dallai-i" sono sempre pieno di 
buon umore, pieno di brio, nonclié ringióvanito 
di dieci anni. 

SI tratta sempre dei rinomato "Lassativo Daliari", il "PUT 
ganite senza 'dieta", il migllor regolatore dell'intestino. 

OFFICINA   GALVANICA 
NBOHBLAZIONE 

VICENTE TORTORELLA 
Fondatore delVarte galvanica in Santos dal 1913 

Si compra argento. 
RUA MARTIM AF1F0NS0 N.  59 — TE.LiE.FON0  25S2 

SAN TOS 

|S ART IN li 
FOTO -REPÓRTER" 

Dotato   dei piu'   moderni, apparecchi 
fotografici,   eseguisce   qualsiasi   lavoro 
dei genere - "Reportagens", ingrandi- 

menti ecc. 
RUA   DO SEMINÁRIO,   60 

TEL. 4-3914 
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realtó romanzescâ 
In una piocola cittá del- 

l'Irlanda ha avuto luogo una 
strana contesa giudiziaria. 
II ricco proprietário di una 
íabbrica di carta da imbal- 
lagglo,, >é stato jCitato da 
un'insegnante dei luogo Ia 
quale esigeva da lui il pa- 
gamento di alcune leziom che 
ella avrebbe dovuto iiupar- 
tire ai giovine figl.io dei ipiro- 
prietario stesso. H dibattito 
si é ehiuso con una strana 
rivelazione: che 'Cioé il gio- 
vine, che avevia. diciasset- 
fanni, non avrebbe dovuto 
apprendere dairinsegnante 
né Tarte dl leggere e di scri- 
vere, né tanto meno, quella 
di lar con ti, bsnsí Ia 
scienza delia vlta; e che 
se egli non aveva profit- 
bato delle lezioni imparti- 
tegli. Ia colpa era tutta sua 
ed esclusivamente sua. Ap- 
punto perché le lezioni non 

avevano portato a nessun ri- 
sxütato pratico, il proprietá- 
rio delia cartiera si rifiuta- 
va di pagare; senonché Tin- 
segnante ha visto sohierar- 
si j magistrati dalla sua par-. 
te ed ha ottenuto che le 
fosse corrisposta. una certa 
somma. Vero é peró che, 
contemporaneamente, ella é 
etata denunciata per tent-ata 
corruzione  di  minorenne. 

Come avvenne Ia scena. 
IL PADRE — Figliuolo 

mio; é ora che io ti tenga 
un discorso serio. Tu hai di,- 
ciassetfanni... 

IL FIGLIO — Si', papá. 
IL IPADRE — Tu sai benis- 

simo il greco, siai magnifica- 
thente il latino; e sei ai cor- 
rente, altresi, delia filosofia 
e delia stcria, delia física e 
delia chimica... 

IL FIOLXO — Si', papá. 
IL PADRE — Sai anche ia 

IL    MIGLIOR    PASTTPICIO 
I    MI6LI0RI    GBNEíRI    ALIMENTA RI 

I    MIGLIORI    PRBZZI 

"Ai Tre Abruzzi" 
FRATELLI    LANCI 

Successori  di  Francesco Lanei 
BUA AMAZONAS N.i 10.12 -->—■ TKLEJPONO:   4-3115 

matemática e molte altre co- 
se sai... Ma una ne ignori, 
fondamentalissima; necessá- 
ria quanto le altre e piu' 
delle altre... 

IL FIGLIO — Si', papá. 
IL PADRE — Ti dico su'- 

b"to di che si tratta per non 
farti stare inutilmente sulle 
spine: Tu ignori Ia scienza 
delia vita.. Ora, vedi nessun 
professore, per quanto bra- 
vo ed esperto, possiede qus- 
sta scienza. Io iperó ho tno- 
vato chi puó insegnartela... 

IL FIGLTO — Si', papá. 
IL PADRE — Ho preso le 

mie informazioni, sono addl- 
vsnuto agli accordi necessa- 
ri, insomma ti ho spianato Ia 
stradai... 

IL FIOLTO — SI', papá. 
IL PADRE — Ecco: tu de- 

vi recarti dalla signora Két- 
ty che aWta cosi', cosi' e 
cosi'... Le dirai che sono io 
che ti mando; vedrai, sarai 
accolto bene. La signora. 
Kétty é piena di spirito ed 
ha una grandíssima pratica 
dsl mondo. Io stesso ho po- 
tuto fare in propósito, qual- 
che volta, alcune esperienze 
personali. Credimi, non ti 
ei vorrá gran che per impa- 
rare quanto ancora non sai 
s sarai lusingatissimo, a cor- 
so ultimato, di aver cono- 
scluto una cosi' giraziosa in- 
segnante... 

IL FIGLIO — Si', oaoá. 
IL PADRE ■*- Allora vai, 

caro, non perdere tempo; 
tanto piu' che anoh'io ho 
da íare qualoosa e non po- 
trei trattenerti oltre. 

II giovine esce e si presen- 
ta su'bito dairinsegnante dhe 
Io riceve cot suo p u' amabi- 
le sorriso.   Egli trova dhe Ia 

giotvine signora é «raoiom, 
próprio bell^na; tuttavia ar- 
disce aippeniai guardaria. El- 
la Io invita a sedere sopra 
un divano accanto a lei e il 
giovine siede, ma tenendo il 
piu compunto degli atteggia- 
menti: piedi e ginoochia 
uniti, sguardo basso. L'inse- 
gnante mette in opera tutte 
le malizie e tutte le tenta- 
zroni dei caso. Inutilmente. 
Piu' ella é provocante, piu' 
1'altro é riservato. Piu' ella 
si awicina, piú si scosta. La 
lezione sta per andare per- 
duta. Allora Ia insi?lsTiianitej 
tenta Ia rsorsa suprema, 
quella ohe non fallisce mai: 
Ia grande scena dello sveni- 
mento. Abbandonai^losl, 
geme". 

L'IINISiBGNAiNTE — Oh, par 
carttá, per oaritá... soffo- 
co... Mi sciolga qui, alia vi- 
ta, ai collo... (Ella branclca 
lungo Ia vestaglia e continua 
a balbettare; contempora- 
nieamente llancia verslo 11 
giovine degli sguardi assolu,- 
tamente assassini. Putroppo 
il giovine non capisce né 
anche <su(esta volta o, per 
Io meno, non osa. Infatti, an- 
eiohé prestare il soecorso ri- 
chiesto, si slancia sul cam- 
panello elettrico e ne preme 
a lungo il bottone. La inse- 
gnante, che non né puó piu' 
a questo punto balza in pie- 
di   indignata.  Grida): 

LTNSBGNANTE — Andia,- 
mo, via—, ma perché suóna? 
Crede íorse che Ia mia came- 
riera le possa dare un pó di 
coraggio? 

Ma se ne vada piuttosto a 
plantar cavoli. 

LUIGI  RINALDI 

conti     correnti 

.■■ 

— Lisetta, mi secca molto che voi vi serviate per Ia vo- 
stra biancheria nello stesso negozio dove mi servo io. 

— E che colpa ne ho se ai suo amico fanno credito sol- 
tants li? 
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rettifichiamo 
Un aneddoto su Matteo 

Mole, magistrato francese 
nata nel 1584 e morto nel 
1656. 

Un giorno nella, cittá in 
cui Matteo Mole era. magi- 
strato vi furono dei dteordi- 
polare, ma soltanto di una 
vera e própria sommossa po- 
polare, ma soltaníio di una 
chiassata che non ebbe con- 
seguenze. 

DJce l'ancddoto che Mole, 
mentre tutti si barricavano 
nelle proprie abitazioni, aprí 
tutte le porte delia sua casa. 
Un tale allora chiese a Mole 
perché mai si esponesse ai 
pericolo, e il magistrato r,v 
sipioss 'Con fieMzza: 

— Perché Ia mia casa de- 
v'ess€re aperta a tutti, spe- 
c!almen,te quando c'é peri- 
colo. 

Conclude Taneddoto che 
molto furono ammirate le 
coraggiose parole dei Mole. 

Ci sembra supérfluo dir© 
che tale ansddoto non si 
concluse nella maniera sud- 
detta. 

In realtá, appena inizió Ia 
chiassata in quella cittá, 
qualcuna si precipito da Mo- 
le pjr avvertirlo. 

— Davvero? — fece Mole 
che era divenuto straordi- 
noriamente pallido.  — Ca- 

splta, qui bisogna barricarsi 
In casa! 

— Ma come, Mole! — 
esclamó Taltro. — Voi, che 
avete fama di uomo corag- 
giosissimo vi barricate in 
casa per una qualsiasi chias- 
sata ! 

— Chiassata un cavolo! — 
r.isposa Mole, che appariva 
vivamente agitato. — Voi 
chlamatela ipure una qual,- 
siasi chiassata, ma una bo- 
stonata in testa ci mette 
poço ad anivarmi. 

— Via, via! — disse Tal- 
tro. — Mole, siete próprio 
un fAlone! 

— Beh? Lo sapate .ades- 
so? — chiese Mole stupito. 
— Saro un fifone, che ci pos- 
so fare? 

Intanto Mole chlamó tutti 
i famigíiari e: 

— Presto!   — disse loro. 
— Non bisogna perdere un 
minuto. Chiudete tutte le 
porte e le finestre! Dietro 
alie porte mattsteci gli ar- 
madi, i casseittoni e i bauli. 

L'altro, il visitatore, ride- 
va a crepapelle. 

— Stupido! — gridó Mo- 
le. — Cé poço da ridere! 
tPiuttosto andatevene, se no 
restate chiuso in casa mia e 
chissá quando potrete usci- 
re: perché vi avverto che io 

YINCE IL DQLDRE 
E MO>4  fX DÀMMO 

AL CUO-RE 

G   R   A   N   A   D 

famoso 

FLIT 
4   Ia   morte   degli 
insetti 

mi chiudo dentro e çer im 
pezzo non apriró a nessuno. 

II visitatore continuo a ri- 
dere. 

— Vi dovreste vsrgognare, 
caro Mole — disse. 

— Ma nemmeno per so- 
gno! — esclamó il corag- 
gioso magistrato. 

— Ma chs diavolo pense- 
rá di voi Ia gente? — chie- 
se il visitatore che divenuto 
improvvisamente serio, sem- 
brava peoccuparsi di ció che 
Ia gente avrebbe potuto pen- 
sare di Mole. — Eh? Dite, 
dunque; che penserá di voi 
Ia gente? 

— M'importa assai di qiiel- 
lo che pensará di me Ia gen- 
te! — fece Mole crollando Ia 
spalle. — A me mi preme 
Ia pelle, sopratutto. 

E ai famigíiari: 
— Avanti! — disse. — 

Sbrigatevi, voi, a portare un 
armadio dietro Ia porta. 

Quindi, rivolgendosi ai vi- 
sitatore che stava per an- 
darsene, pronunzió le stori- 
che parole: 

— E' Ia paura, che mi fre- 
ga... 

L'IMPARZMLE 

provini   cinem a to gr afici 

— Come te Ia sei cavata airesame, con quella toletta 
di sela ? 

— Eh...  me Ia soriô cavata... ... 
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XJn tale che si firma "un af- 
fezionato lettore" ei domauda 
quali sieno le orgini delia paro- 
la "melologo". 

A parte il fatto ehe noi non 
iie sappiamo niente, e che anzi 
vorremiuo ehe i lettori abbando- 
nasaero il mal vezzo d'interro- 
garei su eose ehe non ei riguar- 
dano, troviamo ehe questo letto- 
re deve essere nn bel bugiardo- 
ne. Infatti, eome fa egli a pre- 
tendere di qualifiearsi eome 
affezionato" dal momento ' ehe 
viene a seoeeiarei eon delle de- 
mande oziose ? O che siamo ad- 
detti ai servizio pubblieo ? 

Ad ogni modo, siceome in fon- 
do siamo dei generosi, eapaei di 
farei in mille pezzi, pur di re- 
care qualche sollievo all'uina- 
nitá sofferente, eeco quá: 

Le origini delia parola "Me- 
lologo" sono alquanto oseure, né 
bastano a risehiararle i lumi 
delia lógica. 

Sta di fatto che in questa pa- 
rola il "melo" ed il "logo" non 
c'entrano per nulla. Tuttavia 
da alouhi sintomi un tantino pió 
chiari, si puô arguire che in 
origine Ia parola "melologo" era 
Un verbo, Un verbo usato go> 
Ipratutto in senso riflossivo, che 
süoiiíiva pres8'apoeo cosi: Io 
me to logo, ht ie Io logíd, egli si' 
ia logcti É cosi via discorrendoi 

# # * 
Questo aneddoto su Caterina 

de' Mediei, ce Io raceontava l'a-1 
tro giorno José Colasuonno, 
deli 'Empório Artístico Miche- 
langelo: 

Stavasi Catarina alia Corte di 
Francia dove molto temuta era 
dai eortigiani i quali raramen- 
te soleano in sua presenza dir 
fole o raeeontare pdaeevoli e 
seollacciate barzellette tanto era 
1'augusta donna tenuta in vene- 
razione di virtuosa e di castís- 
sima sovrana. 

E ella molto doleasi poiehé 
per suo temperamento piuttosto 
intimamente focoso molto avreb- 
be gradito intrecclar piacevoli 
amori con i gentiluomini di cor- 
te ehe assai giovereeci erano e 
galanti eon le altre donne e se- 
eoloro prendeansi li svaghi dol- 
cissimi ehe 1 'amor concede alie • 
umane creature. 

Or narras! che dopo una in- 
sonne notte ehe tiaseorsa avea 
Caterina tra voluttuose viaioni e 
tentazioni d'ogni sorta ella pen- 
sasse ehe assai benc era diva- 
garsi nel sano esercizio dei cac- 
eiare, ed in fretta indossate ac- 
eoncie robe prendesse seco il fido 
falco e ratta uscisse per Io por- 
toncin di servizio verso Ia eam- 
pagna che fresca era e confor- 
tevole per chi insaziati ardori 
avesse da taeitare. 

Ma pochi passi appena avea 
fattí Ia sovrana che uno dei 
eortigiani scorgendola in quel- 
] 'arnese le disse prosternandosi: 

— Va a caccia ? — 
Al ehe Caterina si yolse e ri- 

apose col suo migliore ed invi- 
tante sorriso. 

* # # 
Queat 'altro aneddoto ce Io 

raceontava, inveee, il sig. Ar- 
naldo Tedeschi delia Cia. Adria- 
tica  di  Sicurtá: 

1 s Ini fl 
Un negro era oecupato in qua- 

litá d'uomo di fatiea presso il 
giudice d'un piecolo paese dei 
Minnesota. Un giorno chiese 
ai padrone di portargli una li- 
cenza di matrimônio, giacché a- 
vova deeiso di entrare nelle file 
degli uomini saggi prendendo 
moglie. 

— Va bene — rispose il pa- 
drone — dammi due dollari c 
stasera ti porteró Ia lieenza. 

II giudice dimenticó di chie- 
dere ai negro il nome delia spo- 
sa, ma essendogli parso che 11 
servo avesse fatto segno delle 
sue attenzioni una delle proprie 
cameriere, chiamata Elisa, fece 
mettere nome e cognome di que- 
st'ultima. II giorno dopo disse 
al negro: 

—- Jim, eceoti Ia lieenza per 
te e per Elisa. 

— Ma io non volevo sposare 
Elisa, padrone, volevo sposare 
Emma I... — replico il negro. 

■— Ohj poço male I Dammi al- 
tri due dollari, c domani ti por- 

teró una nuova lieenza per   te e' 
per Emma — rispose il giudice. 

II negro  si     grattó    Ia  testa 
pensieroso. 

— Sentite, padrone — disse 
infine — non vale Ia pena di 
farne un'altra. Pensandoei be- 
nc, due dollari di differenza fra 
quelle due donne non ei sono; 
vuol dire ehe sposeró Emma. 

# » » 
L'altro giorno in via S. Ephi- 

genia una donna usei' dalla sua 
casa correndo e gridando: "Al 
f uoeo 1". Un passante si pre- 
cipito a telefonare alia stazione 
dei pompieri, mentre un altro 
entrava nella casa per vedere se 
ei fosse qualche cosa da salvare. 
Ma con sua grande sorpresa non 
vide né fumo né fiamme. 

— E il f uoco, dov 'é ? — 
chiese alia donna spaventata. 

— Non volevo direi al fuoco, 
volevo direi ali'assassino I 

Una guardiã che passava si 
fermó a quelle parole e ehiese 
chi fosse stato ucciso, fe da chi, 

LA   TROMBA   SQUILLA... 

— K' ora di approfittare dei variatisslmo, babilonl- 
camente rieco, assortunento di costumi e fantasie carne- 
valesche delia "A INOENIHARIA", "ESQUINA DO BA 
RUDHO". 

Imliii/./o: non ó necessário. 

— Eeco, non intendevo preei- 
aamente dwe: ali'assassino, — 
ma solo che avevo visto un topo 
grande cosi che attraversava Ia 
mia cucina da un punto ali'al- 
tro. * * * 

Quest'episódio ce Io raceon- 
tava Nicolino Pepi, che, come si 
sa, tutti gli anni gira il mondo 
da un polo ali'altro: 

"11 trenó che andava da New 
York a Chicago si fermó bru- 
scamente, dopo una terribile 
strctta di freni. I passaggeri 
sbalzati dai loro sedili sehia- 
mazzavano chiedendosi che cosa 
mal fosse capitato, quando en- 
tro  un  controllore. 

— Va tutto bene, — disse — 
qualeuno aveva tirato il segnale 
d'allarme e i freni hanno agito 
troppo rapidamente, ma non c'é 
nessun danno. Nessuno ê stato 
ferito, solo il trenó avrá un ri- 
tardo di tre ore eirca. 

— Santo cielo ! — proruppe 
un giovane con ária disperata. 
— Tre ore di ritardo I Ed io 
che stavo andando a Chicago per 
sposarmi I 

II controllore si volto di scat- 
to Verso 11 giovane. 

•— Ehi, bravo 1'agaziíü I...  — 
disso in tono sospettoso. — Non 
saíete stato Vol ché avete tirato 
il segnale d'allanne ?... 

» ,* 4 

Un tale che doveva andare dtt 
S. Paulo a Rio, non sapeva co- 
me fare per andarei assoluta- 
mente grátis. 

Aveva sentito dire ehe próprio 
in quei giorni un suo conoseen- 
te sarebbe partito per Eio, in 
automobile. 

Sarebbe stata una splendida 
oecasione, ma non aveva il co- 
raggio di chiedere al suo cono- 
scente di portarlo con sé, poiehé 
Io eonosceva per un uomo poço 
disposto a fare dei favori. 

Tuttavia ando a trovarlo. 
— Ho saputo che lei va a Bio 

— gli disse. 
— Si, parto domani mattina. 
— Bene, 'bene — fece 1 'altro. 

— E va in automobile, vero ? 
— Si, vado in automobile. 
— E' una bella gita. 
— Si, effettivamento ó una 

bella  gita. 
— Bio, poi, é "una magnífica 

eittá. 
— Si, é una magnífica cittá. 
— Quel maré ineantevole ! 
— Si, c'é un maré ineante- 

vole . 
E il Pão de Assacar ? Dal 

Pão de Assucar si gode un pa- 
norama stupendo. 

— Si, si gode un panorama 
veramente stupendo. 

— Anche lei ha parenti a Rio? 
— Si, ho dei parenti a Rio. 
— Oh ! A propósito, ora mi 

dimenticavo ! Dovrei chiederle 
un favore. Vorrebbe portare un 
mio vestito a Rio ? 

— Ma... veramente... sa... 
Beh, va bene: mi mandi queSto 
vestito e mi dica a chi dovró 
eonsegnarlo, a Bio. 

— Ah, per questo non si di- 
sturbi, perché nel vestito ei saro 
io stesso. 
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dal    dottore 

un pugno di luigi 
Correva 1'iainno 1777... 

(Fra parentes!,, V&nno 1777 
correva per modo di dlre e 
sarebbe interessanta coho- 
soere che cosa scriveranno 1 
posteri dovendo parlare di 
uno degll anni dei secolo 
nostro, con le outomobili a 
250 e gli aeroplani a 700 al- 
l'ora). 

L'anno 1777, dunque, si li- 
mitava, a segnare il passo, 
allorché in una notte tem- 
pestosa di quell'inverno, oh3 
— coms i lettorl ricorderan- 
no — fu estremamente regi- 
do, mi uomo awolto in un 
amplo mantello nero, pic- 
chíó airuscio di una caset- 
ta dei sobborghi di Lione. 

II maestrale soffiava rab- 
biosam e n 18, insinuandosi 
con sibili sinistri fria le mi- 
sere catapecchlíi malamente 
alUneate ai lati delia viuz;- 
za. Ia quale era immersa 
nella piu' profonda oscuri- 
tá. A traAtl, il bagliore livi- 
do di un lampo illum^ava 
fantasticamente ia scena e 
DOCO di poi il sordo bronto- 
lio dei tuono rotolava In- 
lontananza. 

n veoclüo corriere di Lio- 
ne, che a ogni lampo sob- 
balzava e nascondeva Ia te- 
sta sotto le coltri, udendo 1 
Frimi veementi colpl battutl 
airuscio di strada, si segnó 
in fretta. credendo ohe Ia 
folgore fosse scoppiata sul- 
la casa,    ma come capi di 

che si trattava, lanció una 
tremenda imprecazione. 

Poi giacché i colpi si ripe- 
tevano piu' insistenti e con 
sempre magglore violenza, 
scese di letto e aprí pavida- 
mente Ia finestra, caccian,- 
do fuori Ia testa calzata in 
un berretto da notte di un 
taianco molto dubbio e Ia 
mano destra armata di una 
bugia acoesa, ohe, peraltro, 
11 vento spenss d'un coipo. 

— Chi disturba i pacifici 
cittadini a quesfora insóli- 
ta e ODU questo tempo da 
lupi? 

— Per TAverno! — ruggí 
ruomo dal mantello. Sono 
il Conte X!... Attaccate una 
carrozza da posta. Ho biso- 
gno d'essere a Rooherouge 
pr'ma dell'álba. 

Udito 11 nome dei Conte 
X, il corriere non osó nem- 
meno rispondere. Badó a ve- 
stlrsi in gran fretta, scese in 
.'strada, ando alia rlmessa, 
attaccó i cavalli alia diligen- 
za e apri Io sportello delia 
vettura, mormorando: 

— BocellenzaI... 
Un lampo illuminó, in 

quella, uomini e cose d'un 
vivido bagliore violaceo. 

11 Conte scoppió a ridere. 
— Perché questa r!sata, 

Bocellenza? — azziardó il 
oorr.tere di Lione, mentre si 
batteva tre volte il petto in 
segno di contrizione, quasli 
per placare, con quel gesto. 
Ia collera celeste. 

RENOVA LHE o FICADO 
MELEKEIROZ"S.A. 

SAO PAULO CAIXA 255 

— Presto, delPetere, dei sali, unMniezione di caffeina. 
— Dio, sto dunque tanto male, dotore? ' 
— No... no... E' per me!... 

CONFETTERIA   ROSÁRIO 
E. VIMERCATI & CIA. 

iPAN,ETTON.I,   BOMBONS   E   DOLCI   FINH. 
AiOCETTIAMO iCOMMtSBtlONI PER BANCHETTI. 

Rua João Pessoa, 8^10 Telefono: 3582 
  SANTOS   

— E me lo domandi? Ti 
sei messo le brache alia ro- 
vescia! 

— Maledizione! — gemetta 
il vecchio postiglione — Alia 
rovescia?! M.\ accadrá per 
certo qualche grave sc'ia- 
gura! 

— Sali in serpa, marmot- 
ta! — fu Ia risposta dei 
Conte. 

51 vecchio obbcdf a frusto 
i cavalli, che partirono al 
galop^o. 

Dopo un'ora di straàa, Ia 
diligenza si fermó' improv- 
visamente. 

— Che c'é? — domando il 
Conte furibondo. í.',^ 

— C'é -^rispose il corrie- 
re — che non potremo esse- 
re a Rocherouge prima del- 
l'alba. I cavalli sono stan- 
chi. 

— Porza Ia loro andatura 
col manico delia frusta: de- 
vo arrivare od ogni çosto, 
comprendi? 

SVINCOLI    DOGAN A LI 

ÃÍBERTO BONFIGLIOU L CO 
Malrlce: S. PAOIX) Klllale:  SANTOS, 

rtoa Vista, 5 - Sobreloja       I'rH\'a d» Repnblloa >'.'»» 
C«lx«  Postal,   1200 ''       Caixa  Postal, 784  . ; 

Tel.: 2-1458 TeJ, Cent. 1789 
- PROVATB LA  X08XKA OROANIZZAZIONÍ! -^— J 
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1 PAPELARIA ORLANDI 
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l1.   O.R L A N D 1 
AtlTICOLI   PER  SCRITTOIO 
DISEONO   —  FITTURÀ 
AKTICOLA   VA.RII 

VftntlUa airingro«so e ai  minuto 
Importaztófte tíirette 

ÜJIãttie eàiziaüi.délla "Athena Editora" 
neila Biblioteca Clássica 

.©iaii&eimfiNES — A oração da Gotôá. . . .     9$00ü 

Nelk CJelleaione Teatrale 
W. ;StlAKÊi9P.BARÉ —  A  megera domada     8|000 
J. aÓRaULiLA — Dom João Temorio         9$000 

Hella "Itodermssima" — (Romanzi) 
CordelTio de Andrade — Bredo     6?000 
WCA)SS$íillO  GORMr — A .infância  de  K.im 

,: Shaguine      8S000 

R. Lib. Badaró, 23 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

avrete dimentlcato lá vostr^ . 
promessa. 

— Un patrlzio mio pari 
non ha «ihe una parda. 

E, rivolto airoste: 
— Ohiamate U mio servo! 

— saigiunse. 
Quasi Stesse ad aspettare 

quel comando, un erculeo 
doméstico usei dall'ombra. 

— Lulgl! — ordinó allora 

— Monaignore  —  repücó 
. il vecchio vetturino — non 
posso far scoppiare gli an',- 
miali... 

— TQ pagíuraró il doppio 
delia corsa! 

— Ci vuol altro. 
— n «uadruplo. 
— Non basta, Monsignorè. 
— Ascoltami — disse il 

Conte, «on aocento che non 
ammetteva replica e pun- 
tando verso U suo intsrlo- 
clítoré due ispléndide pisto- 
le dai calei incrostati di ma- 

■toeperla e le cui canns selnr 
tHkrono nel buio ^Ua not- 
te. — Aiscòltaml. Senon rl- 
tlptotl súbito e ise non giün- 
giamo a Bocherouge, Alb=r- 
60 âei "Falcone Inchiodato", 
íne^òna prima deiralba, ti 
^eeio saltaré le cervella. 
(je v'ceversa atriveremo, ti 
prometto un pugno di luigi. 
: — Un pugno di luigi! Giur 
ratemi che manterrete Ia 
promessa! — gridó il corrie- 
re di Lione, ávido di dsnaro 
ai paxi di tutti i suoi con- 
terranei. 

— Te Io giuro sul mio bla- 
sone! 

-— SfcaJbene. Ho Ia vtwtra 
parola. 

ES frusto furiosamente i 
eavalli, che píurtirono ventre 
a terra. 

Ad un tratto 11 primo baio. 
ai «teatra cadd« a-i suoio tra- 

scinando nella caduta gli ai- . 
tri tre quadrupedi.    FU un 
vero m^acolo se Ia diligen- 
za non si rovesció. 

II corriere lanció una ter- 
ribil© bestemmia, si avvicinó 
alia bestia caduta, Ia rialzó 
e disse: 

— Arriveremo. 
Un quarto <i'ora dopa Ia 

pesantá vettura si arrestava 
nella corte dei "Falcone In- 
chiodato", mentre 1 eavalli, 
estenuati per Io síorzo im- 
mane e coi musi lordi di ba,- 
va senguigna strama^zava- 
no a terra fulminatl. 

II Conte X salto dal pre- 
dellino, nello stesso istante 
che l'ost8 s'inchinava con 
profonda reverenza. 

— Monsignore! — disse 11 
corriere — spero   che   non 

u conte — ^ate un W8»S *l 
oorrtere. , 

Luigi si avvicinó. ai vec- 
chio vetturale e «U sommi- 
nistró un formidabile cazr 
zotto sotto il memo. 

— Un pugno di Luigi! — 
biascicó il Corílere di Lione. 

K cadde riverso-. 

LUIGI  RINALM 

p r e c a u  z i o n i 
ia piceola Kate von Nagi/, con quella sua ária sentimentale, é 

una furbetta: chi Ia conosce Io sa. Próprio oggi-viene ãa Parif/i que- 
si o graeioga storiella che Ia riguarãa. Kate von Nagy, che ila qual- 
che tempo lavora in Francia, dovevd sposursi in questi gioYni ai Mu- 
nicípio di •Courbevoie. Questo matrimônio, consepuema ãi un ãivor- 
zio recente, pareva da certi inãizi che non dovesse paKsare liscio. Si 
sussurrava che il marito lasciato in asso fosse ancora follemente in- 
namorato deWattricc; si riportavano oscvri propositi 3a lui. espressi, 
presagio chissá di quali funeste sanzioni. Fatio sta clíe Kate .von Na- 
gy, non avenão voglia ãi noie, aveva deciso di celebrare ü matrimônio 
in tuita segretezza: un Mnnioipio delia periferia, l'ora pi/6 matt-n 
tina possibile, Io sposo e i testimoni senz'áltro seguito. Senonché, i 
soliti, gli eterni, gli ineffabüi giornalisti avevano avnto sent-ore delia 
cosa, sicché, a meia delia cerimonia Kate von Nagy fu avvertita che 
un assenibramento ãi fotografi e ãi cronisli Vatlendeva aWuScita per 
far pasto dilei. Se 1'avcvano sapuio i giornalisti, . penso .Ia solertr 
Kate, poteva averlo saputo anche il hellicoso ex marito. Egli poteva 
ãunqne esser lá. Che fare ? Allora nella testalina fert.üc ella concepí 
súbito un disegno ardito. II Município aveva certamente ira i suoi 
servizi una autoambulaiizà. Le ceãessero l'antoambtilanza per un 
quarto d'ora, solo il tempo di raggiungere Ia stazióne: ella avrebbc 
versato seduta stante tina cospicua offcrta per i poveri dei Comune. 
Prevenuto per telefono il Sindaco, ch'era un uomo di spirito, accettó 
Vaffare. Foco dopo un'auto-letiiga a ãúe posti usciva velocemente 
dal Município.   SulVuno era disteso Io spõso, suWaliro era distesa Ia 

m. 1 testimoni erano inchinati prenuCroàamente sui ãue capezzali. 
Kate von Nagy é matura per Hollywood. .   ■ 

MAFALVO VITELLl 
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Germano Izzo 
Secç&o de Funílarla — Solda Autogenia - 

— Pintura — Sellaria — Carplntaria 
- Electricidade 
e  Ferraria. 

CARGA DE ACXyTJMXJLADORBS 

Aberto dia e uoite. Attendem-se chamados com serviço 
de eoccoTTo. 

Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.» 268 — Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

tff 

economizzi denaronellâ ri- 
parazione delia sua radio 
Consultório Rãdioiecnico - Ce/. 2-4547 
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ffuori spettacolo 

Domenica soorsa, giçrno 17,.ricorrcva ü genetliaco ãél valoroso . 
geniale avv. Abrakão Siieiro, giá Ministro delia Giustizia e Pubhlic:: 
Sicnrczza nel governo Laudo ãe Camargo. 

Troppo tiote eã apprezzate sono le peculiari e brillantissime cloü 
delia sua magistrale Figura, perché si avverta il bisogno di çleoantaric. 

Talché únç siuolo ãi amioi e di fervidi xuoi ammiratori, sponia 
neamenfe parteoipó ai tripudio cd ai festeggiamenti di Qaça Rtyeiro, 
per Ia ricorrema di Questo Suo anniversario naícíüzio. 

AÍVillnstr.e giurUta Ahra}i4o Jtibeiro, — onorc e vanto dei fnr'< 
paulistano, -ir ohc cosi .la,r£a messe di simpaiie iniete unohe nel campa 
delia Crtoniá italima, gimnga graduo ü sincero voto augurale, posti- 
cípato ma uguQhnente- fervido, dei "Pasquino Colonial^"- 

R.  0ONSOLAT0 D^TALIA 
A rhupiazzare il Gav. dott. 

Ünizio Grazi^ni, ,— ,giá vico- 
console in S. Paulo e ^sfei-ito 
a Hontevideo, cap^tale deirtíra- 
guai, — é arriv^to il ^Qtt. Gio- 
vanni Bettol^ni. 

II Pasquinp, mentre inyia ai 
Cav. dott.. Gyaziani }1 • suo saluto 
augurale, porge ai nupvo vjçe- 
cousole dott,. Bettqlani il piu' 
cordiale benvonuto. 

*' * ♦ \ . 

BANCHETTG :P!oèAGGÍO 
Per il bançljetto in oniaggio 

ai signcr Ippoiito Vagnqtti per 
Ia sua recente nomain a Cavalic- 
re deliu Corona dltalia é stata 

fcuniata Ia seguente commiaaio- 
ne: sigg. Cav. Dott. Baífaele 
Parisi, Alfonso Niçoli, ítalo A- 
dami, Ai'turo Aroato, Xioyenzo 
Ciipaiolp e ígino Pellegrini- 

La roanifestazjoije avrá luogo 
martedí 26 c. m. alie ore 20 
nel Salone delia Bras^frie Pa- 
sano. 

Le iscrizipni si ricevqnp pren- 
so: 8pde dei Palestra Itália, 
tel. õ-I42õ — Sezione Spor^iva 
dei íTanfulla" (2-8596 dalle 1(> 
alie 18 e dalle 22 in poi) — Ar 
turp Amato, via Çpiisejheja'> 
Furtado, 43, tel. 2-2G49 — Al- 
fonso Nieoli, via Floreneio de 
Abreu, 44 tel.  2-3641 — Loren- 

  - P 
zo Cupaiplo, avenida Cèiso Gar- 
cia, 338, tel. 9-1936 — Iginp 
Pellegrini, av. Celsq Garcifi, 
336, tel.  9-1673. 

Alie numerosa adesioni giá 
pubblioate, si sqnq aggiunte le 
aeguenti: 

Arturp D'Arrigp, Permp Pap-. 
pis, Cav. Pietrp Giorgi, Ippplitp 
C. Vagnptti Nippte, Leonardo 
Vagnptti, VitP Machiarpli, Bo- 
sario Cibella, Antonip Persice, 
Mario Beltramo, DomenicP Bel- 
tramp Quirino . Beltramp, Cav. 
Prancesco Marengo, Afttpnio 
Goutinho, Benito Domioguos, 
Giuseppe Boland, Silvio André- 
ghetti. '. 

• # # * 
PEK L'ITALIA 

Nelia prossima settimana, par- 
tirá per 1'Itália il Comm. Ar- 
turp Apollinari, Direttore delia 
locale Banca Prancese e Italia- 
na per TAmerica dei Sud. 

Al Comm. Apollinari, cho si 
reca in Pátria per breve vicg- 
gio di diporto e di affari ine- 
renti alia sua alta carica,- il Pa- 
squino porge i suoi piú sentiti 
e siíioe»-i augxui di bupn viaggio. 

e ü 

#   #   «■ 

TIRO AL PICGIONE 
Eeco d jisultati dísí "tiri ai 

piccione" che ai sono effettuati 
domenica, acpraa, giprnp 17: 

1.° rr proya —r 6 p.òjçab^qa — 
"handicap" — 24 a 29 nits. 2 
zçroa reaerva,m. Vencédoréa: Be- 
nedetti -r- Souza e Mottin çojn 
tí|6, respeetivapxente que' íüvidi- 
ram entre si o l.P, 2.° '» 3Í p^e- 
mips. 

Venceram p 4.° lugar qs a.ti- 
vadpres, Pallptta — Di. lyanko 
— Menuçei — D,v. Gimha — 
Beasede —r Langqne — Sarrace- 
ni e Molinari, todos cpin 5|6. 
Eates atiradqrea, fizeram a ep- 
tregív da quantia dó 4.° prêmio, 
ao Aaylp dpa Inválidos de Gua- 
pira. ;', 

2.° — prpva — ü pombos 
"handicap" 24 a 29 tnts. B zo- 
rpa reaervam . Veneedpres: lytqt- 
tin — Bejiedatti — Langqni e 
Mplina.ri, reapectiv^raentd çqm 
U|i), que dividiram entre si Io, 
2.°, 3." e 4.o lugar.' 

CULLE 
Durante  Ia aqttimana     seoraa, 

apno  nati  in  S.   Paulo:   Angqjp 
Salvi^ti 4i  Ludqviço — Aftçlrèfi 
Raueci dl  Martinp. 

* * * 
NOZZE 

Sono atai© celebrate il gior- 
fto 4 ip- p., in ,questa oa.pttale, 
le ausaiicate nozze delia sJ- 
.gnoiiiià proil." Muda Coatfi, 
ílgUa dei sig. Franeiscp "Cft- 
sta ^ d. Anna Costa çp,n íi 
i.itBilntp giqv^iie slg. Fèr;4i- 
nan4p A^dreppi, ácademiçp 
di . ^ediçinfl, ílglio' 4él sig- 
A^Qlíp Aadr^pnl « d. Fiípnte- 
na Andpspííí- 

Lá cerimônia lia avuto lyp- 
,go nella iCàiesa San a Etige- 
nia, serviDido ^a ipadrini per 
,partp dello spasò, nel civie, il 
sig. João David e signora, & 
nel religioso il sig. Arnaldo 
And' eoni e signora, e per 'par- 

te tiella sposa, .uel civi'*, 11 
sig. dott. Lourival Casalwna 
e signprina Haydée Casabona 
è nel rcUgioso 11 alg. Vlcnte 
Oasaljona e signora. 

Alia naveMac&PíDl*che«'iii)- 
ibarcó nel Cruzeiro flo gtti. 
alia toltá. di Rio de íôflfiiXR. 
In Tlagglo di nozoe, i Wll^í 
migliorl auguri. 

■ * # • 

COMPLEANNI 
bnrante lá settimana soorsa, 

hanno fcsteggiato il loro corà- 
plçanno in qúesta Capitale, i sg- 
guenti connaaionali: 

Armando StècehBtti — Ada 
Fiorini di Pietro — Lina Mollo 
di Pietrp — Adelia Maséa'"» 4i 
Tpsé — Diga Licoiardi ry Antô- 
nio SgPbbi — Pietrp Súp»i — 
Renato Cpnti di Anselmo — 
Wilson Mascaro di Albe.rto — 
Alfredo Nelson Daulisio di Ar- 
lindo — Baehele Paolillo  Grçço 
— Lúcio Nannini di    Paaquale 
— Sérgio Fieajrelli dl Beín.ax,4i- 
no — Ludoviço Magni — Alice 
Pasquini di Anselmo. 

* # » 
DECIO TOZZI DELLING. 
GITJSEPPE 

II - p^íÉiijt^ J^e^ç, figliuolo 
dei »P^;P e^egip »fl($fio e con- 
náJáónáie ing". ^jggKgS Tozzi e 

dí '4ç^a ivfcpifç. i^jondanza 
Tozzi; i^ j^i^ãpíulp, ' domenica 
sqpra^ iiauLp ■jtr^.p ,a,w^o di e3i- 
stauza, rié^vMiíq uure'|jlla fpnte 
táttç^ijiaJLè 4^ &$&$! di San- 
ta" Íère»)àa. il WjUi^p £ella Cri- 
süanilfi'/   ~ 

't>smfi,ç içata, .quiflft, per il 
p^c,^ D.eq\p: jge^etlí^feo e bat- 
te^iiiie.--. 

PTOBerp ^a-,pa^r^i jU zii Sig. 
Rpif^ele e' Sié," tt,\ieía'   Abbon- 

Ai molti ai^iiçi .]p(ej^enuti ai 
roaep i^mibp','qui a^i^P 'l can_ 

^pre dqll'ipnpçejwia, red ai feli- 
qi Gqnitnri', ^1 P^aq^no desidera 
ã^çiuBgere ia ^uá 'xp^g d 'amico. 

« * « 
SGUOLA :í'AkiVAJWE9 
PENÍT-ÍJA^Qí'   -■■---'■ 

Giqy^iy Í9íiçsp i ,|^riti-ragio- 
i^ieri e Iq ^egçq^ijif che hanno 
cq.n^tetjjtp il" ^prsp nelPanno 
paáa^tp-^ilá .Squqlfi (|i Oummer- 
cip "Aivatga P^te^p"! a* sono 
r^ui^i njjí aalpne nopile dell1!- 
atit^to, JJCT fgstçggi^.ré l'avve- 
úiifl^jitp.' Er^np- pr/qa^n^i le alte 

. i -;^ -    i' ^rof esãpíi  e  i  diret- 
tçjrí ^SÚ? aqiiqla. ' IPmysero da 
padriiii íle|íe ^qgr^iie il Dott. 
Jqaé Dpmingqs ButZ, .p dei peri- 
ti - r^giqnigi;i il ÍÍJtitt. J. Pap- 
paterrã" .L^pj^gi. 

' íjueàta ' seíe, !)\]e 23, i uuovi 
dipjpm^ti     pff^Vqnjíp ,un   bailo 
A^le Iqvo f aniiglié bd ^inieí • * • * 
DEGESSI   - ,  '      . 

ífiwaftíq Ja set^j^ acorsa, 
si ai^np ^p(!nti «ifl^ta Capita- 
fe, i aq^ueníi .çònn^iojiali: 
f ilpuiqna AlfiíJmíiívta — Gio- 

yanni Brjínp "—' Pi^^ç^sco Pa- 
íerjne -^ ífttore Ohiossi — Ar- 
naldo Favérò — M^ríai Pacioni 
~ Joaé Flqridp — -Ságenio Ben- 
cini — Fortunata Pèraona Do 
Stefani — Fortunata Paasana 
— Teresa Lari Mennueei — A- 
dolfo Bolpgneae. 

í 
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Una bella manifGstazione di òimpatia 
I numerosl .tunzionari dei 

Banco Italo-iBrasiíelro, con 
una ibella manifestazione di 
sincera simpatia, hanno volu- 
fo oífrire ai Gerente dei noto 
Istituto di credito di Rua Al- 
vares Penteado, sig. Achilles 
Lima, ^ un . banchetto d'addio 
alia viita di scapolo. 

II banchetto, dei quale ab- 
biamo il piacere di riprodur- 
re a cani, aspetti, é stato of- 
fer;o nell'C'legante salone dei 
Restaurante Giordano, Ia se- 
rá  dei saibato,   16  corrente. 

■Alie 8.30, p:esenti ia Dire- 
zione e i utti i tunzionari de 
Banco, il notissimo Restau- 
rante- doTAvenida Brigadeiro 
Luiz Antônio, servi il seguen- 
te menu: 

Aipefitivo — Cappelletti in 
ibrodó — Posta de peixe ao 
forno — Scàlope ao marsala 
e petitrpois — Frango assado 
com salada.mixta — Gateaux 

II Banchetto offerto dai funzionari dei Banco 
Italo-Brasileiro ai loro Gerente, 

sig. Achilles Lima 

— Salada de fruciías com sor- 
vetes — Licores — Charutos 
— Café — Chianti branco — 
Chianti  tinto  — Champanhe. 

Pra g.i intervenuii, notam- 
mo: ,Caiv. Raphael Mayer — 
Cav. . Bernardo Leonardi — 
Cav. Vicente Sabino — Cav. 
Gino Briccolo — Dr. Alexan- 
dre Marcondes Filho — Rag. 
Giuseppe Giancoli — Dr. Re- 
luto Leme — sig. A.  Moura 
— Rag. Torquato Selivaggi — 
Rag. Roberto Tranchese — 
sig. Alfredo Mathado — sig. 
Dario .Sandri — sig. Oiíhelo 
Mercadante — sig. Dionisio 
Ozzetti — sig.  Augusto Ales- 

yandri — sig. Américo Cri:do 
— sig. Precioso Breda — sig. 
Roger iRobln — sig. Raphaal 
Nocera — sig. Henrique Mar- 
chi —  sig.  Antônio  Grlso.ia 
— sig. Francisco Colameo — 
sig. César Avarese — sig. 
Mlreo Flosi — sig. Luiz Tor- 
res — sig.  Danilo   Innocenzi 
— sig. Álvaro de 84 Noguei- 
ra  — sig.   Manlio  Musmanno 
— sig. Alexandre Galletti — 
Dr. José Corona — sig. Er- 
nesto Amato — sig. Vicente 
Pace — siig- David Pini — 
sig. A. Pierri — sig.. Decio 
Reis — sig. Lydio Chagas — 
sig.   Ordener   Del.  Debbio — 

sig. Januário Garcia Fernan- 
des -=- sig. José Antônio Fur- 
lan — sig. José Cezar de Mat- 
tos — sig. Ange'o Poggi — 
sig. salvador Bruno — sig. 
Amíonio Pedro Noschese — 
sig.  Antônio Canova. 

Presentato dal Rag. Glu- 
sep.pe Giancoli, 11 Dr. Alexan- 
dre Ma'condes Filho oftrí ai 
festegglato In nome degli in- 
tervenuti, il banchetto, pro- 
nunciando un opportuno dl- 
scorso, ai qua'e iscguirono 
quelli di vari funzionari: Ll- 
dio Chagas, Vicente Pace, Da- 
rio Sandri ed altri. 

La bella manifestazione, 
che si svolse in un ambiente 
di vera allegria e "camarada- 
gem", si sciolse verso íe ore 
23. 

II ;'Pasquino", ch'é legato 
ai ifestc^giato da sincera atni- 
cizia, gli rinnova i piú fervi- 
di voti di felicita. 

Aspetti dei banchetto 
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VIAGCHATORE — Deplo- 
i-ianvo siaeeramente Virrico- 
noscenza che quaicuno ha vo • 
luto mauifeetare verso, 11 vo- 
stro iniTrWIaljüe Pre^Meale, 
Antônio Veutuxi, Si «apisce a 
volo ch* 1* campagna trae 
origine nla. qualche "ideapeita- 
do": e cl rlnereice veramen- 
te che un navl^ato glornall- 
sta come Naitale si presti a 
aupste deplorevol© gioco. in 
ogni modo, V^at«Ti rlmanc 
que Io ehe é: u» rlapettatis- 
simo gentilucmo nella Colô- 
nia —^. e uà insostit-ulbile 
presideate alia U. V. I. E tut- 
to 11 reaito é "laroía."'. 

KXTJtAMBI — Etttrambi,, 
ambidue: quello Disd.nteressa- 
co, Arturo CapcMiieipo^a, e 
qucllo In'.ere«sato, Bruno pu- 
tíri, a-lvogado. 

Noa attftcfta? 
Adelante, maehacbos! 
"Non attace*", sttarebbe bc- 

iiit-simo se fossimo stati uoi, 
pev vriml, a so^leticapvd le 
olentl ascelle. Ma tut^altra é 
a moatarda. 

La mostarda é cosi. 
Vol ei iprovoeate, con sub- 

dola o spioaisiíiea perfddla — 
nol vi rivpondiamo, a visiera 
alzata e ooa no-me, cognome, 
paternitá e prolesBioae alia 
mano. Aliora vol rispondele 
che "non attaoea". 

Chiama elo ' atlaecamento, 
ma ai nostro paese (ií bel pae- 
se!) ai ebiama íormaiggio. 

In quattto a ique.lo. ohe po- 
t á aiOcaàíTe, alente aHarme. 
La íacceaâa s'é svolta, si svoi- 
ge e si avõligeré, invariábll- 
mente coaí: vol mettete le 
manl nel sacco (noa aUUídi?^ 
mo a1 sacco delia làsta Úni- 
ca) noi vi aoriprendiamo e voi 
Bçapp.ate. Non c'é diversivo 
possiblle. 

Scaza contare ebe se per 
dannata Ipoteal 11 diversivo 
venisse, ei tvovereate seunpre 
pronitl ad affrontarlo su qua- 
lunque pedana: tanto giorna- 
lisflca e politica, quanto, co- 
me  dlrebbe 11 Pecoraro, "ílo- 

rettaia" e "clBegetlca". 
Qui da aol. si coalugano 

tatti 1 verbl, tranne 11 verbo 
scaitpare. Talché, imparato 
una buona volía ad àbbalare 
meno a! leone. 

íl quale, essendo, il Re úi 
tutti queati animaletti belli 
dcl Signore efee sono i colo-» 
niall, gioraallsti e... seco ari^ 
se ne «t-r#fotte alta.meate dei 
moniti piú o meao rlnghlosi 
dl i*uttl 1 saor reignlcoll —^ uf- 
íiciali, aotfuíficlall, caporali, 
o soldati che siaao. 

PRINCWALE — Ci sa idire 
nlfeat© 'delia reperibllltá dei 
numeri dei 1." e dei 15 cor- 
roa;© dieirEx-Claítiao dl Ges» 
ao? Btia attento, che, çoa 1* 
scusa dei "Paaquino", 11 Pe- 
eoravo' ^ capace dl portarle 
via (oi^re 11 diaponlbile delia 
Lista Única) anche "tudo 
quanto represente valor". 

•Peysino Ia Meda-glia d'Oro!- 
MARTUSCELliI — Qui- 

nhentão! 
ESPOSITORE — Pervono i 

preparatl^i ,per Ia grande E- 
siionzione con Ia quale sara 
commpmorato il clnquaníena- 
rio delPEmlgrazione, e tutto 
ía pçevedere un grandioso 
successo. 11 numero .Segi e- 
sposltorl e dei padigllonl, Ia 
grandlosiiíá dell^riganizzaz^io- 
a& fará. accorrere il pubblico, 
cvMiamente, a eentiaala dl ml- 
,g;iala,' da ogni parte dei Pra- 
sile. Nol «lamo contentisaiml 
di poter tare queste ottinüsti- 
che preyrlsioni, perebé :e enor- 
mi fatiche che hanao sosta- 
nuito gll organlzzatori, e spe- 
clalmente 1 signori .Franeesco 
Pettlnati e Giotvanni Cariai, 
meritano il piú completo suc- 
C6880. 

MPIX>MATKX> — 0:a vie- 
0© Ia notizia uifílclale delia 
soatituzion© dell'AmibaBciato- 
re! Questa notizla noi Vabbia- 
mo data çirca sei mesl fa — 
e raittuale coníerma dimostra 
ancora ,una volta che. siamo 11 
periódico meglio laformato 
delia Colônia. 

uwm BA 
PHONE; 2T 

j 100 METROS 
, DOMARTINELLl 

S. E. Lojacono, che sàrá }'• 
nuovo Ambasciatore, é ua 
egrégio diiplomatico che ha 
raggluato 1 piú a-ti posti at- 
traverso una lunga carriera 
ed una adeguata esperlenaz. 

IíETXORE — La, nostra or- 
ganizzazione attualmeate ao» 
©dita ch© "11 Pasquino Coló- 
niale" © "Novella". Noa ab- 
biamo altre putoblicazioal e 
non giamo interesaati ia nee- 
8ua'altra rivlsta. 

SOTTOSCR1TTORE — Pa- 
zienza: clnteresseremo a toa- 
do dela questloae delia sot- 
toscrlzioae única, deli© sov- 
venzlonl e deli© sp©se. "Espe- 
re' até o carro parar". 

PRECISO — II "Mappa- 
mondo", ",Ex-tMondo Italia- 
no", «iá. "Mondo Lucchese", 
"iBx-GaiUiao dl Gesso", fon- 
d»to dal Gr. Uíf. Paladial... 
di Lücca o dlrctto da Vanni 
Amerlgo, Ex-^Pecoraro, esc© il 
l." e il 15 dl ogni mese. 

Maneia competente a chi cl 
porta 11 numero dei 15 cor- 
rente. 

SÜPE!BSTIZI(OSO — Biso- 
gna convincorsi che 1'amicizia 
d©l "Pasquino" porta íor.tu- 
na. iE rinlmiclzia, aventura. 
Tanto ,per farvi notar© una 
4e-ll© sollte "coincidenze": a 
Coníeiitarta Plnoni ha chiuso 
le porte. 

=a= 

ANAUSI    CUNICHB 
Piucs Princesa Isabel, 16 (giá Lar^o Güayanaaefl) 

Telafono: 5-3178 — Dalle ore 14 alie 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONAT1 

Compras, Procurações, Informações, Assinaturas 
AGÊNCIA INTERIOR LTDA. 

a sua servidora em S. Paulo. 
Atende a todo e qualquer serviço ou compra que V. S. 

pretenda em SÃO PAULO. 
Organfcadora do Cadastro  Nacional de Endereços. Peça a sua ficha e 

.  conheça as utilidades deste grande empreendimento. 

AGÊNCIA INTERIOR LTDA. 
Kua Quintino Bocaiúva, 36, 1.^ S. 13 — Cx. 26ÍÍ5. 

Anzeigea m "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesig^n Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die ün Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modem aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in eiuer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keiuen ausgesprochenen Anzeigenteil Jje- 
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglicliste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlicJien Insertions-Organen die 
Bttaejuâgsten Anjseigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Afcíiphluessen 
noeb weiteriê Preis-Ennaessij^ioigen ge- 
■waeltft. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
eher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

-1 
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" 'La scéna si svolge sul ter- 
reno. Época 50 annl fa. II 
dottore ha tra le mani U pol- 
M d^nno dei duellanti e ne 
Conta le pulsaxioni. Con ária 
soddistatta dl*e: 

BOTTORE — Meraviglio- 
so ! ÍTessuna alterazlone. Set- 
tanta battltl preclsi; non 
uno dl piu'. Ah toisogna ve- 
ramente convenixe che slete 
dotato di un sangue freddo 
straordinaric. 

H. DÜELLANTE (Sorrídem^ 
- do) — Infátti... 

.DOTTOKE — fensate: ei 
sono dei tipi ai quall viene Ia 
febbre quando debbono bat- 
tétsi... Ne ho ctmosciuti di- 
veísi... 

H, DÜBLLANTB — Que- 
sítotie dl temperaimento. Io 
dei rés1© seno calmo andie 
pettíhé non ho nessun mo- 
tivo di rancore verso 11 mio 
avversario; e se mi batto é 
plu' pet formalitá che per 
aJWo. 

IL DOTTORE — Per for- 
ífiB.M§, ? Non caplsco. 

IL DUELLjANTE — Ma cer- 
to ! In tanta vi diró che quel 
signcrie Ia (indica 1'awer- 
sarfo che parla coi propri 
padrini) fino ia due giorni or 
sono non Io conoscevo $em- 
meno. Come potrei dnnque 
odíarlc ? 

IL> DOTTOBE — Tuttavia 
vi battete ? .    . 

IL DULLANTE — Per for- 
malitá, ve llio detto. Le co- 
se sono andate cosi. Ero en- 
trato In un caffé per pren- 
dere unâ bibita e mi ero áv- 
c!nàto ai banco, quando, 
"inavvertentemente, ho po- 
sato un mio piede sul piede 
di lui. GU ho chiesto scusa 
súbito, s'intende; ma forse 
egli avéva un callo in quel 
punto, ed io debbo avergli 
fatto molto male perché, di 
rimando, egli ha prorotto in 
una parola. piutosto vivace: 
"imbecillè! " —ha detto. 

IL DOTTORE — Bh si ! 
Imbecillè" non é un compli- 
mento. 

IL DÜELLANTE — D'ac- 
codo Ma con quais convin- 
ziOne voletè che abbia pro- 
nunziato queirepiteto se non 
mi içónosceva ? Nessuna, vi 
patiè? , 

n 
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A CASA DOS AMADORES 
RUA S.BENTO,A9 
S. PAULO»T.2-4900 

lascia pttir che II mondo.*, giri 
d r e. m m a 

(che doveva necessariamente accadere) 

IL DOTTORE —' Questc é 
vero. 

IL DÜELLANTE — Disgra- 
zia.aments, próprio in quel- 
Tistante, entrava nel caffé 
un mio vecchio amioo. Uno 
di quegli uomini che cono- 
scõno 11 códice cavaileresco 
a memória e che vivono tra 
una saía d^rmi e uns sicon- 
tro. Io stavo appunto per 
dare ai mio avversario le 
spiegazioni neoessarie quan- 
do -egli mi ha aflerrato per 
un bxaccio e m'ha impedito 

dl aprir bocea, "Ho sentito 
tutto" — ha deibto — "Que- 
sfuomo ti ha insultato e ti 
deve una riparazione. La- 
scia fare a me. Ci incarl- 
cheremo io eà un mio aml- 
co delia soluzlone delia ver- 
tenza". 

IL DOTTORE — Oompren- 
do. 

IL DÜELLANTE — Dato 
Tuomo, vei capite, questo 
epílogo era inevitablle. Na- 
turalmente ci poteva essere 
una via di mezzo; ma a me 

miopia 

Corbeazoli, che petto basso ha costei! 

mm 

DR. ALBERTO AMBROSI0 
CLINICA JVIEBICA — VIE "ÜRINAKIK 

Consultório: 

Rua Benjamin Constant, 51' — Sale 21 - 24 

seccava ch'egli supponjesse 
ch'io avessi paura e allora 
eccomi qua. Sara quel ohe 
piacerá ai Cielo. 

IL DOTTORE — Volete 
che io parli francamente? 
Tutto ció é molto rldlcolo. 
Soltanto due pazzi potreib- 
bero rlschiare Ia vita per 
una bazzecola di questo ge- 
nere Portunatamente i miei 
capelli bianchi mi danno dt- 
rlltto <i'essere aecoltato. A- 
spettate un momento: veglio 
parlare Io coi padrini dei 
vostro avversario. 

IL DÜELLANTE — Ma é 
troppo tardl! Che cosa pen- 
sercbbero dl me ? 

IL DOTTORE — Lascia- 
teml lare. Tutto potra esse- 
re accomodatto per 11 me- 
glio e renore sara salvo. 

IL DÜELLANTE — Se Io 
dite vdi!... (IL medico si 
allontana é confabula per 
qualche minuto coi padrini 
awersari; poi toma sorrri- 
dente ed allegro e dice ai suo 
cliente): 

IL DOTTORE — Siamo 
d'aocordó. e non c'é veluto 
nemmeno molto. II vostro 
avversario sp^rerá, in ária. 
Voi íarete natuialinente al- 
trettanto ed una bella stret- 
ta dl mano suggellèrá que- 
sto stupldo episódio. 

IL DÜELLANTE — Bpare- 
rá veramente in arla? 

IL DOTTORE — Se ve Io 
dico io ! 

IL DÜELLANTE — E allo- 
ra sono pronto. 

(IL direttore dello scontro, 
intanto, poiché tutti i pre- 
parativi sono compiuti, met- 
te in posizione i duellanti e 
fa loro le raccomandazioni 
di rito. Quando ogni cosa é 
a posto, pronunzia il sacra- 
mentale: "A TOü" GU av- 
versari si guardano un istan- 
te negli oochi; poi Vwnóo 
che ha detto imbecillè scari- 
ca Ia sua pistola in ária. L'al-. 
tro duellante vnol essere an- 
cora piu' generoso. Egli por- 
ta l'arma ai di sopra delle 
sue spalle voJgsndola indle- 
tro e próprio m entre 11 dot- 
tore, che é dietro di lui, gon- 
gola esclamando tra sé: 
"Tutto mérito mio !", lascia 
partire il colpo. II proiettile 
raggiunge il dottore nel mear- 
ão delia fronte e Puccide). 

FRANCESCO DE PAOLA 

iDott. Guido Pannain 
Chiritryião-ücn lista 

Kjtprofessoro     delia     Facoltá 
j li>   di Farmaeia e Odontolo- 
| gift   dello   Stato dl S.   Paolo 

BAGGI X 
R.    Barão    Ilapetininga,    79 

4.° pianu — Sala i05 
Cliiedere    con    anteeedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-2808 
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quando    Ia    manicure    é    buona        clAll9lIltCVI10 

— Signorina, ma se lei mi tiene occupate tutfe due le 
mani, é inutile ch'io sia venuto qui a spendere 20 mazzoni. 

■• PKIUOOIX)SO ANDARB 
A TENTONI 

•peelmlmente ae  si tratta 
delta própria saluto! 

r«t«  1*  TO«tT* «omper* 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Pr«p«r«zion» accurat*. 
Gonsegna a domicilio. 

AV*rta   fino   alia    me«a- 
lotU. Prezii dl Drogrhoria. 
DlrMdoae dei Farmacista 

L AR 0 C C A 
KVA DO THBSOUBO N.* T 

T«l«foBO:   9-1470 

Sorocaba, 10 gennaio. — 
Sorocalba é una ridentfi e gra- 
ziosa ■città, molto pulita e for- 
nita dl numerosl giardinl, as- 
sai ben tenuti. 

L.a colônia Italiana, qul re- 
sidente, ié composta dl la- 
boriQslssimi professionlstl e 
commepciantl, che mantengo- 
no Ijen a'to 11 nome delia ma- 
dre-patria e che, per ia mag- 
gior parte, si sono íormala 
una iposizione tinanziaria piú 
che aglata. 

L'afvivenimento di questa 
setotimana é stato Plnseidia- 
mento dei nuovo Consíglio di- 
retílvo dei "Circolo iltallano 
Gabriele d'Annunzio". Nel- 
Pamiplo sa'one da bailo, aíar- 
zosamentê Ulumlnato e tuíto 
aiiornato con festoni dai colo- 
ri nazlonali, una grande fol- 
ia dl soei e dl famiglle dl soei 
si é riunlta lerl será per as- 
sisitere alia tradiziona"e ceri- 
monia delia trasmlssio.ne dei 
poteri dal precedente ai nuo- 
vo Conslglio direttlvo. 

Hanno ipreso Ia parola vari 
oratorl, e tra essi, 11 nuovo 
Pr.esMente, dott. Uiüberto 
Rea"e, 11 iquale ha asslouralo 
tulítí i presentl, con un breve 
ed elegante discorso, che a- 
vrebbe dedlcato tutti i suo! 
sforzi e tutte le sue cure per 
Ia completa e perfetta riorga- 
nizzazione dei Circolo. Le sue 
parole sono staiíe salutate da 
entusiastici   applausl. 

Poi, sono comlnciati i bal1!, 
animatissiml, che si so,no P'0- 
lungati lino ad alta ora delia 
notte. 

jockey club 
Con un attraente program- 

ma 11 Jockey Club fará realiz- 
zare domani nel Prado da 
Moôca un'altra. magnífica rlu- 
nione turfistica  seítlmanal&. 

Nove corse assai equilibra- 
ite verranno di^putate, fra cui 
si distacca 11 prêmio "26 de 
Janeiro" che segnerá un nuo- 
vo inoontro ira 1 valorosi Zu- 
amita, Organdi, Acertada e 

Chochita. II prêmio "Impren- 
sa" si ;presenta anche assai 
equilibrato: Salpetre, Arboh- 
to, Bilhete, Olaxon e Rush si 

■presentano in condizionl egua- 
11 per vlncere, ció che. rende 
assai diifficile ogni prognosti- 
co. Certamente, se 11 tempo 
Io permetterá, grande- sara "a 
íolla che si recherá domani 
nel Prado da Moóca per as- 
sistere a questa InteressantP 
íesta. La 1." corsa avrá Ini- 
zlo alie ore 13.30 precise e 
con qualunique tempo. 
• Al lettori- dei "Pasquino" 
diamo i nostrl "palpites": 
1," corsa: Pini*ora - Man- 

idy  - Argero^         13 
2.* corsa: Galerita - Bou- 

gie  -  Onina         23 
3.a corsa: Bamboré - Ma- 

cuco  -  Osilvlo         12 
4.a    corsa:    Rosinarlo    - 

Marechal - Ubay .... 24 
5."   corsa:    Cambronia   - 

Silhueta -  Delfim   ...     14 
6.» corsa: Organjil - Cho- 

chita - Acertada   ....     13 
7.a corsa: Tetragon - Za- 

naga - Mica        34 
8.» corsa:   Salpetre - Ar- 

bolito - Bilhete         12 
9." corsa:   Betania - Fie 

xa - Não Pôde   ......     12 

Verifiquem 

as rendas e 

lamés para 

Carnaval 

por preços 

de saldo ! 

Ná» ijféiWWi 
.v jm ***& miãioi^ 

\ 
i < i 
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le cose e le bestle 

I/ALBEMELLO — A me il 
vento mi ábbatte.. . 

LA QVERCIA — A me fa be- 
ne invecea non so...  mi scuote! * » » 

LA BOTTIOLIA — Che frect- 
dino, eh? 

TL FIASCO — Meplio restar- ' 
sene tappati! 

M    «    «■ 

LA VIRGOLA ~ .. .E lei si 
ferma ogni tanto?. . . 

IL  PVNTO   —   ... .Si,   a   pe- 
riodi... » « » 

LA CAMBIALE—Che ne pen- 
si dei debitori?.. . 

LA TEATTA — ... Non me 
ne parlare: mi hanno xempre 
fatto  un  certo  effetto... * «  « 

l.o FAZZOLETTO — Io non 
ti capisco, da un pezso in qiiá!... 

2.° FAZZOLETTO — ... Per 
forza: sono cifrato! 

* * * 
■ LA CA8TAGNA LESSA — 

E' tanto che iollol... 
LÃ    CASTAGNA   ASBOSTI- 

TA — Io, invece, mi trovo pró- 
prio nei mití renci, mil, •. 

» » #. 
í.« MEÜSOLA — Sai inViU- 

to i Chiodi?.. . 
i.d MÈksotÀ — Afo..; m 

íi f sono dimeniicatá!... 
ifi   MBtiSOLA — tippnte   ío 

«tit che et tengono! * * * 
IL MABTELLO — EU Qua- 

dro che ãiceva?. . . 
IL CmODO — ... Non vole- 

va confessare t.. . 
IL MABTELLO — Ma tu l'hai 

messo ai muro, e hai fatto bene! * » * 
IL LIBBO DIVEBTENTE — 

Io prendo una fetta di torta. . . 
Tu che vuoi? 

IL TRATTATO FILOSÓFI- 
CO —  ...  Varrei una sfogliata! * *  * 

IL CENCIO — Sei Iroppo pun- 
GENTE!... 
CA   SPAZZOLA   —   ...    E   lu 
Iroppo struscione! * « * 

IL PAPEBO  — Dove sei?... 
L'OCA  —  Quá. . .   quá. . . 

» * # 
IL MILLEPIEDI — Vorrei 

SOO paia di scarpe! 
IL COMMESSO BAGNO — 

Glie le dobbiamo manãare a ca- 
sa?. .. 

IL MILLEPIEVI — No, no... 
me le metto qui! * * * 

1." GAZZELLA — E il ttto fi- 
tlanzato che faf 

2.a GAZZELLA — Nan me ne 
parlare    l 'ho    piantato!. . .    Era 
iroppo ca.. .moscio! 

» * » • 
1.° ISTBICE — Perché non ti 

sposi?... 
SS.o ISTBICE — .. .Perché fra 

tutti  e due chissã che spine!. . . * « • 
LA LEONESSA (ai Leone) — 

E ricordati che con me c'é poeo 
da fare il Leone I. . . * *  * 

L'ELEFANTE DISTBATTO 
— Vorrei un po' sapere dove ho 
caeciato Ia tromba!... 

tt        I        fl Ô «      «      1      «      a      i      «      1      «      19 

Occasíone üníca 
Durante   il   breve   período   delia   nostra 

Vendita speciale iTestate 
Offriamo artieoli di alta 

novitá e di qualitá ga- 

rantite' per 

1 

Prezzi ben ridotti 
Trattandosi di offerte di 

reale valore con riduzioni 

sensazionali  vendiamo 

Solo a Denaro 
SCHAEDICH, OBERT & CIA. Rua Direita, 16-18 
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commediola con 1c  botte 
A 

• •• 

{      Ò      A i 1 

iPersonaggl 
IL COMMESSO 
IL  NEVRASTENIJCXJ 

(La scena rappresenta Tin- 
terno di un negozio di mu- 
sica. Quando si alza il sipa- 
rio si vede il COMMESSO 
intento a mettere a posto 
degli spartiti negli scaffali, 
L'azion« si svolge ai giomi 
nostrl). 

IL NEVRAST^NICO (en- 
trando nel negozio) — Buon 
giorno! 
. .IL COMMESSO (volgendo 
Io sguardo verso il nuovo ve- 
nuto) —Buon giorno, signo- 
r€. In che cosa posso servir- 
la? 

IL NEVRASTENICO — 
Guardi vorrei un motivo... 
(esita). 

IL COMMESSO (premuro- 
so) — Dica purê, signore. 
Quale motivo 

IL NBVRlASTBNICO — Ec- 
co; io cerco un motivo... 
(esitai). 

IL COMMESSO — Porse 
un'opera- Un'operetta? Una 
canzcne in voga? Un balla- 
b;le? 
• IL NEVRASTENICO —Ve- 
de, io vorrei oin motivo qual- 
siasi... 

IL COMMESSO (Io inter- 
rompe) — Beh, lei si espri- 
me un pó troppo vagamente. 
Sigjvore, voglía compiacersi 
d'esssre piu' preciso. 

IL NEVRAiSfrENICO — In,- 
somma, giovanotto, parlia- 
raoci francamente:  io cerco 

un motivo per bisticciare. 
(Con un balzo oltrepassa il 
bancone che Io separa dal 
commesso e aggredisce que- 
sfultimo: i due sii azzuffa- 
no). 

CALA LA TELA 

.... e commediola col 
botto. 

Personag;gi 
IL CELEBRE     TEINORE 

IL PIANISTA 
ALCÜNI   INV1TATI 

(La scena si svolge in un 
appartamento signorile. I! 
PIANISTA siede a! piano. II 
CELEBRE TBNORE aí, accin- 
ge a cantare una romanza. 
Invitati seduti qua e lá). 

IL CELEBRE TENORE ri- 
vol,°endosi agrinvitati) — 
Canteró Ia romanza "Ahi, tu 
che mi domasti il cicla- 
mim...". 

ALCUNI INVITATI (mor- 
morio di soddisfazione, qual- 
che applauso). 

Agencia SCAPUTO 
AMortlmenlo completo dei 
mlgllorl figurlni eateri per 
algnore • bambínl. Ultime 
novitá «d Oigni arrivo dl 
posta. Rlcbieate e informa- 
ilonl: Rn» 8 de Dezembro, 
6-A (Angolo dl Rua 16 de 

Novembro). Tel. 2-3645 

*Toiiopliyl* 
(Elísir di Vita) 

Tônico fosforato altamente 
attivo i>d ésente da tossici, sti- 
molanto dei metabolismo e po- 
deroso fortifrcante generale. La 
sua formula riunisce i migliori 
olementi terapeutici destinati a 
tonificare il sangue, j muscoli 
ed il eervello come: 

(ilicerofosfato di sódio, Mn- 
rapuana, Ferro, Damiana, Oan- 
nella. Guaraná, ecc., per mezzò 
dei gustoso Elisir de (iarus. Qui 
c 'é un f ortificante eomiileto per 
eombattere le anemie, africeliire 
il sangue e rialzare le forze dei 
convaleseenti e 1 'energia dei de- 
prcssi. 

OonViene sempre preferiro il 
"Tonophyl", quando occorre un 
tônico per eombattere l'esauri- 
mento nervoso e Ia perdita di 
fosfato ed evitare il rachitismo. 
Usare il "TONOPHYL" muni- 
fica salvaçuarãarsi ãalle moles- 
lie e gotlerc di una salllte per- 
feita. 

Dep.: Drogarias Brasileiras 
— And radas, 21 — Rio. 

In S. Paulo: Drg. Movse, 
Hna  José Bonifácio, 12!). 

IL CELEBRE TENORE 
(s'incliina leggermente; quin 
di fa cenno ai pianista che 
esegue  un  prelúdio.  Canta). 

Ad un tratto si deve senti- 
re chiaramente uno strano 
rumore proveniente dal cen- 
tro delia saia, dove trovasi 
il celebre tenore). 

IL CELEBRE' TENORE (ar- 
rossifece). 

UN INVITATO — Ohe 
sconcezze  sono  quieste! 

ALCUNI INVITATI (mor- 
morio di indignazionc). 

IL CELEBRE TENORE 
(sempre rosso in viso; esita, 

poi si rivolge agrinvitati)— 
Vi prego di scusarmi: é sta- 
to un improvviso abbassa- 
mento di você... 

CALA LA TELA 
LUIGI BERTOLDO 

EMPÓRIO ARTÍSTICO 
ARTICOLI   PER   DISEGNO, 
PITTURA    E    INGEGNERIA 

íflícHel^n^elo" 
 CASA    SPECIALISTA 

RUA   LIBERO   BÀDARó.   118       S.     PAOLO 

'il 

I 
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il professore fa  ali' amore 
— Oggl mi sento poço We- 

ne — dichiaró Palmira. 
n .professore Ia guardo a 

lungo, con Interesse. 
—. Nulla esclude — disse 

poi — che tu possa avere 
una eólica secca, o nervosa, 
o, come altri dicono, satur- 
nina. Si tratta di una eóli- 
ca con stitiohezza determi- 
nata dalTavvelenamento crô- 
nico dá piombo. 

-— Ma che idee seioeche! 
— esclamó Palmira. 

II professore si tolse gli oc- 
chiaíi cerchlati d'oro, li pulí 
col fozzoletto e se li rimíse 
súbito, dicendo: 

— Mia Palmira, tu potre- 
sti benisslmo avere una eóli- 

ca, che viene dal greco colon, 
intestino crasso. Secondo 11 
primitivo concetto, con que- 
sta parola erano designate 
le contrazioni spasmodlohe 
deirintestino e specialmente 
dei crasso. 

— Ma sí, Sá! — Io interruo- 
pe Palmira seooata. — Tut- 
to quês to sta bene, ma io non 
ho Ia eólica. 

— Beh, Io formulo le piu' 
ampie riserve in ipropoisilto 
— osservó il professore. — 
Perché vedi, mia Palmira, 
tutti possiamo avere una eó- 
lica. Aggiungeró che oggidí 
Ja parola eólica si ~é estesa 
a denotare Io spasimo con 
dolore dei canali deirorgan.1- 
smo   muniti di fibre musco- 

lari lisoe; cosi, oltre alia eó- 
lica intestinale... 

— Basta, caro! — Io in- 
terrupe Palmira. — Perché 
mi .paru di eólica, mentre io 
vorrei che tu mi parlassi 
d'amore? 

— ... abbiamo — riprese 
il professore   imperturbabile 
— Ia eólica appendicolare, 
blliare, nefritica, uterina, 
ecc. per le contrazioni dolo- 
rose che si fanno rispettlva- 
mente nei dotti escretori 
delia bile, e cosi via. 

— Ma dimmi — fece Pal- 
mira in un Ampato pessiona- 
le: — mi vuoi bene? 

— Sí — rlspose il profes- 
sore; sí; sappi che i fran- 
cesi dicono, oití, gnnglesi 
yes e i tede&chi ja E' bene 
saperle, queste cose. Sai, 
mia palmira, ti puó sempre 
capitare    una    combinazio- 
.ne... 

II professore tacçiue, fissó 
Palmira, poi, ridendo, ag- 
giunse: 

— Ma df, non .pen&erai mi- 
ca che io abbia detto Ia pa- 
rola combinazione in senso 
matemático! 

PalmAra disse tristemente 
di no, che non Io aveva pen- 
sato affatto. 

— Meno malel — fece lui 
con un sospiro di sollievo. — 
Perché vedi, amor mio, di- 
consi disposizioni di un cer- 
to numero m di og'getti pre,- 
si ad n ad n, tutti i possi- 
bill laggruppamenti che si 
possono fare con n fra gli m 
oggetti dati; il loro numero 
si indica col símbolo Dm, n, 
e non é difficile arrivare a 
stahüire   che   Dm,n=m (m 
— 1)   (m—2)    (m—n+S) 
(m—n+1). Possiamo dun- 
que dire che 11 numero delle 
permutazioni... 

In quello stesso momento 
Palmira colpí il professoire 
con uno schiaffo e si allon- 
tanó. n professore si porto 
una mano alia guancia col- 
pita, e con Taltra si carez- 
zó Ia piceola barba bionda. 

Pr»f.   Francesco Isoldi 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Ru» Florendo de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    G-BN1BRAÍL.E   —    Lunedl, 
mercoledl   e   venerdí.   Dalle    20 
ali* 24. 

XIRSO PJCRTICOLAIRE — MaxtedI, 
giovedi e sabato. Dalle 20 «He 24. 

Lezioni particolnrl ognl glomo d«Ue 
8 di niattina alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 lezlonl. 

"SAPATBADO AMERICANO", mensalitá 50$000. 

LE  EtCELLENTI 

Camicie Mappin 
Impeecabili nel taglio! 

Distinte nei modelli! 
Ineguagliabili nella qualitá! 

CAMICIE di crepe .bianeo, taglio como-    'ÍTij? 
modo, colletto íiaso      ^^S? 

CAMICIE   di   popeline   bianca,    ottima    'l/Ldt 
dualitá          J^JV 

CAMICIE di .fina popeline, ibia.nca, con    ATIÍ! 
due colletti      TV-v 

CAMICIE di tessuto  moderno  oriiginale    COfi! 
scozzeae          -'*• P 

CAMICIE .di   au.tentica   tricoline   ingle-    £.Cd! 
se, disegni listati         vK^JP 

CAMICIE "CLERMONT", articolo  nor-     AQIt 
te-americano, disegni fini          ■O'!/ 

GBAVATTE   ESTERE 

Superba collezione! Pin da 25$ 

Mappin Stores 

n 
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CORREDI 
pe* Collegiali 

BIANCHERIA'     Z'- '" 
CONFEZION1 PER BAMBINI 

CALZETTE — FAZZOLETTI — GREM- 
BIAL1 — BRINS — ZEFIR 

Ofíicina própria 
Eseguiamo qualunque lavoro 

Casa Lemcke 
■ .r.A m^i   ■■■.li  <II«I i filiai ■ifc 

S. Paolo — RUA LIBERO BADARO*. 303 
Santos — RUA JOÃO PESSOA, 45-47 

Ruote — Fiii di ferro ecc. 
Materiali per Ia fabbricazione di letti  di 

legno e di ferro. 
Gauei — Ramponi — Molle 

Speciálitá in chiodi punta di Pai'igi. 

Iniustría Mormanno SiA 
FABBRIOANTl - IMPOBTATOM - RAPPBESENTANT1 

Rua Ypiranga N.0 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 

— A.A.A. Aiuto! — gridó Ia 
fine scssantennc chc sposerfebbe 
maresciallo, posslVilménté prófilp 
greco, affaceiaiidosi dal balcone 
rifinitura moderna stupehi mariiii 
priin 'ovdiuo. 

— Aiuto! — è con Ia niano 
grassa indicava un piccolo eana- 
rino giallissimo fnggito dalla gal>- 
l)ia, cansa apertura faVorevolis- 
srma. 

Passava in quel momento un 
«ignore serio, illibato, inteiligen- 
tlssimo, pratico industrie formag- 
gi che occuperebbesi ovunque. 
Immediatamente si lanció coraa 
stile antico verso il piccolo cana- 
rino giallissimo. 

— A.A.A, Accidentil II pie- 
oiilo cannrlno era giA volato su 
uü ramu postílonp elevata aíioaa 
Boleggiatissima I 

Ihtanto si tíra fotihatrt üii íols 

to gruppetto sceltissilno di per- 
sone qualitá ininütabile. Scíivéítí 
casella 39. Inanoniniii C 'era il 
coito portlere distintíssimo, Ia 
uioralissima ottantenne bella pre- 
senza, Io statale eoncetto capelli 
biondi e aecessori, il velociaaimo 
cassiere pratico guida veieoli. Ia 
buona cameriera tuttofare mitis- 
sime pretese e Ia grassissima 
massaia che offrirebbesi signore 
serio 200 mensili. 

II signore serio illibato intelli- 
gentissimo pratico industrie for- 
maggi decise allora di salire sul- 
l'albero scopo recupero uccello. 
Ma il piccolo eanarino giallissi- 
mo con un volo elegante seminuo- 
vo rifinitissimo si ando a posare 
adiacenze massaia grassissima 
ottima posizlone. 

Igenüa Píiiaii 
PubbliciU in tutu i 
giomall  dei   BrMU« 

Abbonamenti 
DISBCHSia E "CUOHAS" 

B. S. Bento, 5-Sb. 
Tei. a-iass 

OWMíU Postale, 2185 
B. PAITIiO 

UN    C/^LICE   Cl  UECnTIMC 

=MINET-BMNCA - 
ECCITAIVMPETITO-AIUIA LA DIGE/HONE 

— A.A.A. Affarouc ! — nr- 
iarono única você il signore serio 
illibato, il coito portiore distin- 
tíssimo e lo statale eoncetto, ma^ 
si trattennero causa massima sc- 
rietS. 

Passo súbito un giovane nulla- 
tenente larghe vednte pratico ma- 
neggi. 

— A.A.A. Arcioccasione ! — 
gridó e si scaglió movimento ul- 
trarapido qualitá extra, Listini, 
informazioni. Xaziouale 181. Ma 
il piccolo eanarino giallissimo con 
un salto abilissirao trovo imme- 
diata aistemazione nell'incante- 
vole posizlone sottostante alia 
massaia grassissima, 

— A.A.A.A.A. Accidenti mas- 
aima serietál — gíidaíono i tre 
mentre il giovane nullateticntc1 

ini'ghe vedute píatico inaneggi si 
scagliava di riuovo contro il pic: 

colo eanarino gitillissinioi 
— A.A.A. Aiuto! — strillo lil 

fine sessantenne edueáfissiraai 
— A.A.A. Accidenti! — gíidó 

il giovane nullatenente larghe ve- 
dute. — A.A.A.! — risero única 
risata bellissima il signoíe serio 
illibato, il coito portiere distin- 
tíssimo e lo statale eoncetto ca- 
pelli biondi e aecessori. 

II piccolo eanarino giallissimo 
aparito nei locali interni seminuo- 
vi delia grassissima massaia 200 
mensili. 

Assoluta oeeasione. 

II prosatore futurista 

VENDONSI 
Ricett* nuoTe per Tini 

nazionali ohe possono ga- 
roggiare con Tini «tranierl, 
utllizza.ndo le Tinacce per 
Tino iino da pasto. — Per 
dimlnulre 11 gusto e Todore 
di fragola. 

Fare renocianina: (Co- 
lorante naturale dei Tino). 
- Vini bianchi finisBimi. - 
Vinl dl canna e trutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nell© bottlglie, Li- 
quori di ognl qualitá. Bibl- 
te apumanti senza álcool. 
Aceto, Cltrato dl magnegia, 
Saponi, protumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco t 
nuove industrie lucroee. 

Per famlglia: Vinl bian- 
chi e biblte igienlche che 
cosUno pochl réis 11 litro. 
Non oceorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBUUtl. Rn» Paralzo, 
2S. S. Paolo. 

N. B.—^Sl rendono .buoni 
i vini nazionali, straaieri, 
acidi, con muifta, ecc. 

% 
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oiarlatanerie 
Signore e signori, Tartico- 

lo che Io vengo a. .preientar- 
vi, sulla pubblica piazza, non 
é una delle solite turlupina- 
ture, per giabellars Ia gente 
per bene. Attenti con pll oc- 
chi, e vi frego con le ma- 
nl... 

Le mie frsddure, signori, 
sono articoll di prim.'ordine: 
articoli perobé vengiono dal 
Polo Ártico; se venlssero dal 
Polo Antártico sarebbero 
antarticoli, e sono freddure 
perché non sono fre-molli, 
come spesso avete dovuto 
constatare, acquistando Ia 
meroe da altri banditori. 

Bandi-tori, o signori, sono 
coloro che mettono i tori ai 
bando; a differenza dei ven- 
dl,-tofi che se li vendono, 
dei porta-tori che li porta- 
not... ragazzino, lásclnmi 
lavorare... degli accumula- 
tori, ohe li incettano, e dei 
fuma-tori, che li fumano. 

Fu-mare, o signori, si dice 
di un maré ch e non é piú: 
se ancora ei fosse si dovreb- 
be dire é-mare: ma emare 
non si dice: si dice amare. 

Amare. Tutti amano. Le 
donne specialments... ra- 
gazzino, lásciami lavorii- 
re... specialmente le donne 
di-amanti ne vorrebbero uno 
ai giorno. ma poi si accon- 
tentano anche di turchesi, e 
anche di culi di biechiere. 

Turchesi, o signori, aerche 
si.tratta di pistra deilâ Tur- 
chia: se ven ssero dailc Mar- 
che, sarebbero marchesi. 
Mardhesi. La differenza, o 
signori, tra marchesi e con- 
ti, é, che, mentre i marche- 
Bí possono fare i conti... 
ragazzino, ti ho detto, lá- 
sciami lavorare... i conti 
non possono fare i marche- 
si. Cé, inoltre, un fatto biz- 
zarro: mentre fra due mar- 
chesi puó scoppiare una... 
contesa, é molto difficile che, 
tra due conti, scoppi una 
marohesa. 

Signori: questo é rart.co- 
lo. Si prsga di ammirare, di 
guardare. di osservare. Am.- 
mirino gli ammiragli: giuar- 
dino le guardie, osservino le 
serve... Non Io vendo, né 
per dicianove, né perdici- 
otto, né perdlci-sette... 
Tutto ei voglio .perdere... 
E che possa rimanere ütec- 
chito, vicino a questo stec- 
cato... ragazzino sta cheto... 
se non ei rimetto... H pri- 
mo che parla, se Io porta via. 
A una lira sterlina! Una 
Ura!... una lira... 
re... una Tira, uno il furore, 
cbe divampa nel mio petto; 
quanfé vero ei rimetto, 
ei  rimetto,   per  mia  té... 
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esporte em p11uIas 
Encetando uma amável c seria conversa com os nossos heróicos 

c pacientes leitores — que Deus os conservo no pleno goso de sua 
saúde e.,. de suas faculdades mentaes para compreender estas "en- 
grai;adas" pilulas, innocuas no sabor e contundentes na "sua intenção" 
— queremos neste canto de prosa amena dar destaque, aqui, a um es- 
porte florescente e cultivado pela nossa elite, elite composta de uma 
gerarão de esportistas "sens peur e sens reproclie !", (Cela vá sens di- 
re...) Queremos referir-nos, aqui, ao tiro ao pombo, modalidade es- 
portiva que requer pulso firme, visão ampla... no gatilho, calma sur- 
preendente, dedo duro e malleavel ao mesmo tempo, coração de Ho- 
mem  (II maiúsculo!)  e gmndo dose de virtudes  (som quinado...) 

Pois bem, povos que me ouvis estupefactos pelo meu verbo arre- 
batador e tribunicio e em religioso e espectral silencio. (Não se ouve 
nem o vOejar de uma vil e miserável mosca!) escutae ainda c não vos 
suffoque o pranto: declaro peremptoriainento aqui, neste meu reco- 
lhimento interdictado aos profanos, aos que gargarejaiíi em francoz 
« usam lenço perfumado pensando que nisto e que se baseia a civilizaijoã 
(vide Origenes Lessa) declaro peremptoriamonte, torno a dizer, que 
quem não possuo a virtude do verdadeiro esportista nunca poderá che- 
gar aos pinaculos onde se assentam, cercados de gloria, um Ibseii 
Maiucuzonc, um Magalhães, um Gonçalves Júnior, um Saraceni, um 
Molinari, um Nacif Nunes Bessedc, um Adorno, um Minucci, um Lan- 
gone e tantos outros. 

Os meninos bonitos que desmaiam h.vstericamentc quando veêm 
um pneu de automóvel estourar cm praça publica; que têm chiliques 
á 1830 quando voem o motornoiro apanhar a alavanca para quebrar 
o "morro do piolho" da futura victima; que disparam a correr quan- 
do... é preciso, rigorosamente, vender... o sophá, os meninos bonitos 
repetimos, quando se acham com um "pica-paú" nas mãos tremem 
como varas verdes porque pensam que pica-paú é o canhão "Pedro Gai- 
tero" das frentes de Madrid!   (A los toros!) 

O provecto e conspicuo director dessa rutilante secção hydrome- 
daria dedicou 10 paginas a esse fidalgo esporte do tiro aos pombos, 
mesmo porque essa actividade esportiva merece toda a nossa conside- 
ração e. acatamento " urbi et orbe! . . . 

Diante disso nada mais ha a dizer. O nosso pensamento pathe- 
tico hoje se abro em hosaunas de luz c se estende ás pyramides do 
Egypto, na tentativa vã de convencer as massas microscópicas a abju- 
rar esses esportes (futebol, em primeiro lugar) que, ao euvez de edu- 
car. . . desducam. Ouvi, povos silenciosos: pulso firme, visão ampla. . . 
no gatilho e estará a mocidade para as grandes" realizações vo- 
natorias! 

Tenho dito. 

O LCZITANO CAHIU DO 
CE'O... 

Em verdade, em verdade eu 
vos digo. Não façais aos outrfs 
aquillo que não quereis que vos 
façam. Pois bem. Esta jnaxima 
bíblica que ecoou pelo Thabor e 
pelo Sinai, foi esquecida pelo 
Paulista que descontou nas cos- 
tas do Luzitano todo o peso... 
de passadas e pesadas derrotas. 
Verdade é que a humanidade vi- 
ve a se entredevorar. E' a lei 
do mais forte que predomina. O 
leão engole o tigre; este a co- 
madre raposa; esta, por sua vez, 
o pobre gallinaceo, e este ulti- 
mo, para não ficar atrás, engo- 
le  as  minhocas! 

De tudo isso se infere que a 
gallinha (o Paulista) enguliu a 
minhoca   (o Luizinho) . 

Ah! se minhoca fosse macar- 
rão "ai sugo!... que indigestão 
teriam tomado o Adrião de Bri- 
to e mais o Cajuba o. . . techni- 
co maior de todos os tempos e 
até  na   stratosphera. . . 

Pobre   Piccard!. . . 
*  * * 

O/i.'  que rude  labor!  Que  labor 
\ insano! 

Mansas  iguáras:     quedac    eslar- 
\ reoidas! 

Pulverizou-se   lodo  o  esforço   lu- 
sitano 

Diante  das derrotas     "panlista- 
[mente"   entreteciãas! 

(Este verso quem nol-o enviou 
foi o -grande vatc Pimenta Neto, 
vulgo "Eseovinha") 

NO    "FRONT"    HE8PÀNHOL 
"NADIE  DE  NUEVO"... 

Vocês querem vêr que cús-cús 
apimentado só arde... depois? 
Pois foi o que suecedeu com "los 
garbancos" do estádio Antônio 
Alonso, que, desta vez não entoa- 
ram madrigaes á Carmencita... 
O Juventus, "osso duro de roer", 
agüentou firme o repucho nacio- 
nalista, sustentado pelo aper- 
tado Caballero vulgo bacharel 
Sailm. . . Viva Ia gracia! No fi- 
nal   do   encontro,  virgem  de   to- 

dos os lados, quem ia pagando o 
pato era o  Stucchi. .. 

Em fim,   mamãe,   será   que   ra- 
padura   não   é   "puxa-puxa!". . . 

ANALPIIABETISANDO    . . . 

O Piccinini Lido, — que nin- 
guém não lê porque não sabe que 
elle é auper-letrado — depois que 
dou de agitar a bandeira da AI- 
phabetização (Paradoxo? Não. 
Boa intenção...) andou meio su- 
mido. Apoz esforçadas pesquizas, 
vimol-o na rua Direita, fazendo 
o futinguc; 

— Ecce homo! — bradámos 
satisfeitos. 

— Esse homem, vírgula. Se- 
ria melhor que vocês me. cha- 
massem de sujeito... 

— Que transformação! Está 
assim tão modesto? 

— "Porca miséria". Modéstia 
é prós trouxas. Eu agora ando 
aia  campanha  da  alphabetizáção. 

-— Hum. . . 
—: De que vocês estão rindo.' 
— Um pensamento pororoca. 

Podemos reproduzir as suas sen- 
satas palavras no "11 Pasqui- 
no"? Elias são do "abafa"... 

— Claro que sim. . . 
— Nossos leitores (coitados!) 

vão ficar. . . bestas (salvo seja) 
Você é um bipede colossal!... 
(Fecha o panno) 

#   *    x 

A "nossa" turma lá no Prata 
Conquistou victorias colossaes 
O  üraguay está dando rata 
Ante  os  "canjas"  phenomenaesi 
(A  me+rificação está a cargo do 
Jardim)) 

DO      DIAEIO      INTIMO 
MAZZONE 

DO 

"Neste recanto pitoresco e a- 
chacador eu volvo mim pensamen- 
to archaico saudoso . ás plagas 
hrasilicas. Se as "muchachas" 
"de a cá" são do barulho, as 
carnes queuíes das nossas more- 
nas desafiam qualquer.. . con- 
testação ... Eu não sou nem 
pelo vatapá nem polo cus-cús. 
Prefiro o feijão mulatinho. . . 
bem cozidinho, que Deus me per- 
doe .. . 

As lagrimas quentes que verto 
(hai que verias!...) não curam-es- 

ta distancia inconcebível. Quan- 
do penso no Casper, no Stopins- 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas Ltdas." massimo Rs. 10:000$000 
INTERESSI   5%    ANNUI 

Libretto di cheques 

ky, i"'.) Judas Isgorogotano, nn 
Monteleone (principalmente no 
Montcleone, que quando está 
perto da caixa dos cobres c tão 
sympathico!) tenho vontade de 
voltar. Oh!... profissão ingra- 
ta. Se o destino fizer que eu 
morra aqui, como Scipião o A- 
fricano levantarei os braços para 
a amplidão do azul: 

— Pátria ingrata, não terús 
meus ossos! (P. S.) — A turma 
parece que vae "ritornar vinci- 
tora"...) *     *     * 
UM QUAUTO DE HOUA COM 
S. EXCIA. — O "REI DA BAIA 

LIGUISTA" 
— V. Excia parece que hoje 

levantou com o pé esquerdo. 
— Não levantei, polo motivo 

muito simples de que ainda não 
me deitei, pensando naquclle sa- 
fardana do "alliciador". 

— Socogue, Excia. O pessoal 
lá de Buenos Aires também se 
encarregará   de   nos  vingar. . . 

— Vocês são muito optimistas. 
Vocês e o vosso conspicuo hebdo- 
madário. 

— Obrigado pela parte que 
lhe  toca  Excia. . . 

— Obrigado uma ova! Se a 
coisa continuar assim serei ca- 
paz de me tornar assíduo leitor 
do "Dia" só para gozar com as 
deliciosas besteiras que o Jardim 
escreve. . . 

— "Ou eu te adivinho eu tu nos 
devoras" — não c Excia 1 

— Nunca vi gente mais chata 
que vocês. Não. Já vi. E' o gran- 
de e pyramidal tochnico Campos 
que sumiu na curva extrema do 
caminho  extremo. . . 

Despedimo-nos do rei. Lá fo- 
ra, o reflexo das lâmpadas pu- 
nha borrõos de luz no asphalto 
molhado e enfeitava de gar- 
dênias colossaes os parallelipipe- 
dos ! (Esta tirada sensacional • 
pcdimol-a emprestada ao Guy de 
Almeida) »  * * 
NA VÁRZEA DAS TRAGÉDIAS 

— Paiaço o que é? 
— E' ladrão de Muié. .. 
— Hoje tem funeção na vár- 

zea? 
— Tem sim senho... 
E o Palmeiras Imperial, com o 

Guarany á frente partiu para o 
campo da luta. O Hcrminio Paria 
levava o estandarte preto e bran- 
co. O Campos levava o sacco, por 
ter "mancado" o "zelado". O Joa- 
quim Ribeiro, o mais esforçado" 
da turma, "trazia" o apito no 
bolso. O Azevedo Marques levava, 
também no bolso, mil e quinhentão 
para o litro da "bôa". O Zico ju- 
rava que marcaria dois "gô". O 
Daniel, promettia a assistência 
da "Patrulha" em caso de ne- 
cessidade . 

Quando, porém, chegaram ao lo- 
cal da luta, tudo escureceu. A fun- 
eção iniciou-se sob a luz dos ref le- 
ctores (velas de cebo) espetadas 
nos raoirões de cerca) o afinal 
quem pódc contar a historia é o 
goleiro Oswaldo, o "baechano" da 
turma! ... 
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con Ia fede si vince 
Oh, un grande negozio di 

pianoforti a coda, direi qua- 
si! Un grande negozio di 
pianoforti a coda é tutbo, 
nellã vita. L'ho penaato sem- 
pre, ma gli avvenimeriti che 
mi accingio a narrare m^han- 
no co,nvinto ma.ggiormente 
che un grande negozio di 
piano forti a coda é una spe- 
culazione formidabile e in 
tutto degna di me. Ohecohé 
se ne dica. Oecché, direi 
quasi. Le risate di schsrno 
fattemi da amici e conoscen- 
ti, mi lasciarono indiffirèn- 
te. Anzi, esse risate valsero a 
rafforzare Ia mia fede. 

II mio grandioso negozio 
sorse nel centro delia cittá. 
Iniziai racquísto di grandi 
partite di pianoforti anohe 
alPestero, direi quasi. 

Naturalmente non realiz- 
zai súbito. Né mi fu possibi- 
le realizzare nelle settimane 
seguenti. In veritá, mai rea- 
lizzai e non uno dei miei pia,- 
noforti fu venduto, direi 
quasi. Ma ció non poteva in 
alcun modo scuotere Ia mia 
fede indomabile che, anzi, 
assumeva di giorno in gior- 
no proporzioni impressio- 
nanti. Pare, direi quasi, tíhe 
infatti non si sia, mai vista 
una ifede come Ia mia. 

Che importava, ordunque 
se nessuno acquistava i miei 
pianoforti a coda? Dice 11 
vecchio provérbio: '-Se hai le 
gambe storte    comprati un 

pianoforte". Immensitá dei 
proverbi, direi quasi! 

Io vivevo in fiduciosa. at- 
tssa. Passavo il tempo riden- 
do con fede. Facevo: ah" ah! 
Né mi curavo di coloro che, 
privi di fede, si prendevano 
giuco di me e mi facevano 
telefonate di questo generel 
"Avrebbe dieci pianoforti a 
coda da vendere?". Ed ,io ri- 
spondevo: "Si, csrto, li ho, 
direi quasi!". E il cuore mi 
saltava nel petto pensando 
airottimo affare. "E aliora 
— concludeva una você bsí- 
farda ai telefono — se ha 
dieci pianoforti a coda se li 
sbatta dove vuole, perché 
non mi servonol". Bbbens, 
io ridevo mormorando: "Oh, 
tu ;privo di fede!". 

Un giorno mi larrivó una 
partita di pianoforti a coda 
dairestero. Volli provarne 
uno a caso, ma quando ab- 
bassai i tasti non si senti suo- 
no veruno. Doveva esssrci 
un impedimento. Scopro il 
pianoforte ed esclamo: "Cie- 
lo, direi quasi!". Neirinter- 
no, 11 piano era tutto pieno 
di brillanti, rubini, smeral- 
di ed altre infinite pletre 
preziose, certamente di con- 
trabbando e che poi. direi 
quasi, erano arrivate fino a 
me per un disgtiido. Ancora 
una volta. Ia mia fede trion- 

. fó, direi  quasi. 

Cândido 

DR.   PAOLO   PAGANO 
Ex-iAssiatente   deirOepedale   di   Grosseto  —   Chirurgo 

deU/Ospedale Umberto I." 
MEJDIOINA — OHIRUiRGIA — PARTI 

Residenza:  Rua Alugusta, 3098   —   Telefono:   7-6802 
Consultório: Rua Benjamin Constant, 7-A - Dallc 2 alie 4 

Orologíí 
DA 

Tavola 
GIOIE - BIJOUTERIE FINE - OGGETTI PER REGALI 

VISITATE  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE  SUE  troOVE INSTALLAZIONI 

RUA    DO   SEMINÁRIO,    131-135 
PHONE: 4-270* (Antica Lad. Sta. Ephlgenla) PHONE: 4-l«n. 

Fidanzatl,  acquistate  le  vostre  "allíanças"  esciusivamente  nella 
"CASA  MASETTI" 

■ IMPORTANTE — Tuttl 1 nostrl compratorl riceveranno un buono 
numerato, con dirltto a concorrere airestrazlone dei 6 rlcchl premi 
«spostl nelle nostre vetrlne. II sortegglo sara latto con Ia Lotlerla 
Federal© dei 30 Gennaio (Oarta Patente n. 120). Approflttate dei no- 
stro sistema dl credito In 10 PAGAMBNTI. 

FUCHS 
il maggiore stabilimento di articoli per 

sports - vi offre i piú bei maglioni 

nazionali ed esteri. 

Tipi    eleganti    e    vistosi. 

Prezzi alia portata di tutte le borse. 

RUA   S.   BENTO,   406 

TEL 2-1188 



^^■f^BT 

26       i      1 P      a      ■      q      u      i      no c       o 1       o       n       i       a       i       e 

UOJMLO, 

La prima volta che ei hanno parlato 
delia nitroglicerina, ce Vhanno pre- 
sentata come una matéria capace di 
seminare Ia morte e Ia distruzione; 
è ora ei pare curioso che essa serva 
a spegnere gli incendi neipozzi di pe- 
trolio. Se ei avessero deito, per pri- 
ma cosa, che Ia nitroglicerina é quella 
sostanza che si usa a spegnere gli 
incendi nei pozzi ãi petrolio, noi fa- 
remmo le piú alte meraviglie nelUudi. 
re che quella sostanza cosi pacifica, 
possa, adoperata altrèmenti, essere un 
cosi terribüe esplosivo. 

Discorrendo, giocava con i porta- 
cenere di maiolica allineati sulla cas- 
sapanca contenenti ciascuno un pro- 
vérbio sul vino, sulla suocera o sul 
caffé. Uno di essi diceva: on com- 
mence par être dupe, on finit par 
être fripon. Tradusse: 

— Si eomincia con Vessere vittima 
di un inganno e si finisce con Vingan- 
nare gli altri. Io ho invertito il 'mo- 
vimento; ora io sono Ia vittima del- 
Vinganno. 

— Di quale inganno ? 
— Del mio. Questo processo mi 

sbigottisce. Non sapró piu' difen- 
dermi; e intanto mio figlio si affac- 
cia alia vita: come faro a mantener- 
lo ? Da che sono a Glottenburg, io 
guadagno in media quattrocento sceU 
Uni il giorno. Dopo il processo sara 
Ia fame: oppure ricominciare. ! La 
mia vita é un continuo ricominciare. 

Pietro Saint Silvain non gli dava 
retta. Guardava ora Ia porta, ora Io 
sgabuzzino delia dattilografa, con una 
voglia impaziente di esaminare Ia, 
corrispondenza. spostare un mobile, 
rimettere in bilico un quadro. 

Zweifel per Ia prima volta Io sen- 
ti lontano. Dopo un saluto somma- 
rio, si diresse verso Ia casa dei pro- 
fessor Mayer, Ia sua anima rifugio. 

Percorse senza fretta Ia strada, il 
corso, i vecchi portici: ormai s'era af- 
fezionato alie case, agli antiquati tas- 
sí, a quei cittadini vestiti con pretese 
di eleganza, a quella nebbiolina nor- 
dica, alia musica delle conversazioni 
incomprensibili. Si era formata, quasi 
senza volerlo, una clientela che si 
anda.va ogni giorno estendendo. Ora 

stava per perderia, per veder crollare 
Ia sua fragile azienda di parole. e di 
illusioni. Ripensava a ció che Giselda 
gli aveva detto il primo giorno: Glot- 
tenburg é un paese di sentimentali. 

II professor Mayer stava uscendo. 
Scesero insieme le scale e cammina- 
rono a passi lenti per le vie delia 
cittã. 

— Ci sono due modi di difender- 
si — gli disse il ginecologo — : pri- 
mo, negare tutto; secondo, ammet- 
tere tutto, dando peró una partico- 
lare interpretazione alie cose. 

Teodoro rispose: 
— Non posso negare tutto. Chissá 

quale raccólta. di testimonianze ro- 
vescieranno su di me. E non mi sen- 
to nemmeno di ammettere tutto dan- 
dovi una particolare interpretazione, 
ossia álterandone il significato. Dei 
due sistemi di difesa, se mai preferi- 
sco il primo, che é il piú pulito: nega- 
re tutto; il secondo, ammettere i fatii 
illegittimi, dimostrando che sono le- 
gittimi, mi ripugna. Quando si é vio- 
lata Ia legge bisogna avere il corag- 
gio di elevarsi ai di sopra di essa, 
anziché piegarla a nostro profitto; 
mi parrebbe di essere il protagoni- 
sta di quel disegno che i giornali 
umoristici americani ripetono fre- 
qüentemente: 1'evaso dal penitenzia- 
rio, che dopo essersi calato htngo 
il muro, su un gran viale deserto, 
si' guarda intorno smarrito, dicen- 
ão: "e non c'é nemmeno un volice- 
man a cui domandare Ia strada". 

II ginecologo Mayer strinse i go- 
miti contro i fianchi e levo un pó le 
spalle: 

— Allora non so che cosa sugge- 
rirvi, amico mio. Un terzo sistema 
di difesa io non Io vedo. 

— Io invecelo vedo — dichiaró 
categoricamente Teodoro Zweifel, ri- 
cuperando Ia risolutezza di altri 
tempi. — Io so giá come mi difen- 
ãeró: ammettendo tütto e dando a 
tutto il suo veto único autentico 
significato. 

— Non vi capisco. 
— Mi spiegheró meglio. Alessan- 

dro Magno rimproverava a un pira- 
ta Ia sua condizione; il pirata rispo- 

se: " Io sono un pirata perché ho un 
solo vascello: se avessi a mia dispo- 
sizíone una flotta sarei un conquista- 
tore". 

— Continuo a non capire — con- 
fesso il professor Mayer. 

Teodoro spiegó: 
— Io sono un mistificatore perché 

sono isolato. Se raccogliessi una ven- 
tina di mistificatori intorno a me, 
formerei una scuola; se ne raccoglies- 
si duecento formerei una setta: 
duecentomila, una classe. Se avessi 
sotto di me un corpo di polizia, po- 
trei mandare in galera chi mi dá 
dei mistificatore... 

— Ho capito. 
E per dimostrare d'aver capito, 

commentó: 
— Se voi dite a un giocoliere :A- 

vete nascosto Vorologio nella mani- 
ca", tutto finisce li, perché egli non 
ha i mezzi per reagire contro chi 
rivela il suo trueco: ma se svelate ü 
trueco delia Granduchessa ãi Glot- 
tenburg che riceve cinque milioni di 
lista civile ogni sei mesi in cambio 
di non si s a che, andate in prigione 
per lesa maestâ. II vostro ragiona- 
mento fará molto piacere ai giorna- 
le repubblicano di qui, o ai fogli 
anarchici. ma i giudici non sono de- 
gli anarchici... 

— E allora ? 
Mayer invitó Teodoro a scenderc 

dal mondo delle idee assurde verso 
quello delle realtá umane, e disse: 

— Allora pensate che fra tre me- 
si avrete un figlio; questa é Ia sola 
cosa che conti. Uassolutoria, Ia con- 
danna... Parole, parole. II vostro rea- 
to non ê ínfamante; voi avete curato 
questi buoni glottenburghesi con dei 
mezzi empirici. Ma tutta Ia medicina, 
é empirismo. Avete accettato dei de- 
nari in cambio di illmioni e di spe- 
ranze. Per quanto denaro vi abbiano 
dato, siete ancora in credito voi, per- 
ché rillusione non ha prezzo. II pa- 
lazzo di giustizia é qui; a destra. Ia 
Corte d'Appello; a sinistra, il tribu- 
nale; in fondo ai cortile, ai primo 
piano, ia Procura. Andate, e abbiate 
coraggio. 

E si salutarano. 
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. II Procuratore Generale si vuotó 
con Vunghia dei mignolo delia ma- 
no destra Vunghia dei mignolo delia 
mano sinistra; era un gesto fiutoma- 
tico cbe compiva ogni volta ehe sta- 
va per essere introdotto nel suo uf- 
ficio un imputato di riguardo. 

— Fatelo entrare — disse. 
Uuscire Io    introdusse, 
— Voi siete il famoso... 
— Nossignore, sono Teodoro Zwei- 

fel 
II magistraio, un pó interdetto, 

gli fece cenno di sedere dinanzi o lui. 
Zweifel si sfiló il soprabito, Io pi-?- 

gó lentamente' con il pelo interno ro- 
vesciato in fuori, e Io poso sulla spal- 
liera delia sedia. E senza fretta si 
mise a sedere dinanzi ai magistrato. 

— Per poço, con le vostre mano- 
vre, non avete çausato dei fastidi ai 
governo, prolungando una sommossa 
pópolare... — disse ti funzionario. — 
A voi sembrerá strano che i vostri 
unguenti di grasso di marmotta — 
continuo con un'intonazione voluta- 
mente offensiva — i vostri unguenti 
di grasso di marmotta possano com- 
promettere Ia tranquillitâ dei Gran- 
ducato... 

— Ne sono piu' che convinto ! — 
dichiaró Zweifel serenamente, appog- 
giando Ia você sv queste parole: — 
Nel 1857 meta deWIndia si rivoltó 
contra gli Inglesi verché questi ave- 
vano distrihuito ai gverrieri, seguaci 
di un islamismo strettissimo, cartuc- 

. ce unte di grasso di porco, animule 
sette volte impuro. La dominazione 
inglese tremo sulle sue basi... 

II Procuratore Generale ,sconcer- 
tafo dnlla calma di Zweifel, fece una 
smorfia: 

— Giá, dimenticavo che siete dot- 
tore in storia. 

— Non Io nascondo. 
— Ma Ia lavrea in storia. non abi- 

lita aWesercizio    delia medicina. 
— La laurea no; m.a Ia conoscen- 

za delia storia puó essere di guida nel 
diagnosticare i mali presenti... — ri- 
spose, un pó nebuloso, Zweifel — 
nel confrontare i fatti. le canse, le 
conseguenze; nel giudicare le masse, 
gli individui... 

II magistrato si rovesció aWindie- 
tro sulla poltrona, come per compren- 
dere, di lontano, un maggior campo 
visivo. 

— Che intendefe dire ? Vi sentite 
di giudicare i tipi ? 

— Dati i rapporti costanti fra 41 
físico e il morale... 

Come tutti coloro che sono investi- 
ti di un potere, o semplicemente che 
sono seduti dalValtra parte di una 
scrivania goverrlativa, il Procurato- 
re Generale credette di capite ü pen- 
sicro di Teodoro Zweifel prima an- 

cora che egli avesse finito di esporlo. 
Disse: 

— Voi credete dunque che nella 
forma delle unghie si possa leggere Ia 
biografia deWindividuo, e che ai suoi 
connotati fisici corrispondano rigo- 
rosamente quelli morali ? 

— Ne sono piu' che convinto — ri- 
spose Zweifel, con pacata naturalez- 
za -.— ; sul conto vostro io potrei af- 
fermare... 

Si arresto per attendere dalValtro 
un incoraggiamento. 

— Andate avanti. 
— Che siete nutrito di una solida 

cidtura clássica; siete un tempera- 
mento rigorosamente lógico: in que- 
sto momento avete mal di capo, ma vi 
passerá fra cinque minuti, appena io 
vi avró toecato col dito Índice il dor- 
so delia mano. Permettete   ? 

II magistrato gli porse Ia mano de- 
stra. Zweifel continua: 

in trattoria 

líi CJJIKNTK: — Avevate detto <1IP 
questo rístorante é sotto una nuova dlre'« 
zione, e invere vedo lassiú Io stesso <li- 
rettore (U prima. 

UJ CAMKRIKRK: — Giá, sif;nore; ma 
ha preso moglie leri. 

■— Ma é un mal di capo da infred- 
datura; voi soffrite di palpitazione di 
cuore nel fare le scale; siete un ap- 
passionato di musica; Ia vostra 60- 
scienza é stata tormentatissima da 
una ventina di errori giudizihri; sof- 
frite di calcoli al fegato; dovrete s«- 
bire un'operazione; vivrete fino a 
novanfanni; avete un figlio illegitti- 
mo, credete tiepidamente in Dio, 
amate Ia musica, vi piacciono le frit- 
ture di fegato d'oca, Ia sehaggina e 
le carni drogate. ma vi nutrite di lat- 
te scremato, semola. tapioca, pesei 
maari, carni sgrassate e frvtta. 

SHnterruppe e fece una parentesi: 
— II vostro mal di capo? 
II Procuratore Generale si raccol- 

s.e frugando nella própria cassa cra- 
nica. 

— Scomparso. 

— Posso continuare? 
— Ve ne prego. 
E gli porse Ia scatola delle »iga- 

rette. 
— Voi avete -.— Zweifel rispose — 

gli stessi connotati di colui che man- 
do alia ghigliottina Maria Antoniet- 
ta: fronte bassa ma volontaria, oechi 
piecoli ma espressivi, naso legger- 
mente arcuato, bocea sdegnosa, viso 
pallido, spalle quadrate; si direbbe 
che siate ía reincarnazione di Fou- 
quier-Tinville. Di lui, avete 1'eloquen- 
za tagliente, Vinvettiva fulminante, 
Ia risposta immediata, Ia dialettica 
stritolatrice. 

II Procuratore Generale, sensibile 
aWadulazione, inarcava il petto, non 
trovando li per li una di quelle frasi 
di convenienza con çui si schermi- 
scono coloro che non sanno reggere 
con disinvoltura agli élogi. Erano ba~ 
state le poche veritá di Zweifel, 
enunciate con quel tono di sicurezza, 
a invertire le posizioni dei due. 

Ma Zwifel non esasperó Ia situa- 
zione; continuo: 

— Voi peró siete piú giusto di lui 
nelVinvocare Ia legge, e piú diligente 
nel cercare Ia veritá. T 

II magistrato taceva visibilmenle 
imbarazzato; allora Zweifel gli lan- 
ció un salvagente: 

— La veritá... — disse. — Che co- 
sa é Ia veritá? 

II magistrato, illuminandosi, de- 
clama: 

— E I\iláto se ne ando via senz"- 
attendere Ia risposta. 

UEvangelo secando Giovanni non 
dice esattamente cosi. Anche questa 
frase fa parte dei cataloga dslVeru- 
diziane degli ignoranti (1'osmosi e 
1'endosmosi, datemi un punto d'ap- 
poggio, Napoleone voleva che Ia pa- 
rola "impassibile" fosse cancellata 
dal vocabolaria): e il piú delle volte. 
offrendo a qualcuno 1'occasione di 
dire osmosi ed endasmosi, se ne trae 
maggior gratitudine che a tirar fuo- 
ri delle rataie chi sta per essere in- 
vestito dal tram. Ormai Teodoro 
Zweifel aveva conquistata il Procu- 
ratore Generale: fece mentalmente 
Ia verifica delle leve toecate: non ne 
aveva trascurata nessuna: orgoglio, 
paragonandola ali'" Accusateur pu- 
blic"; amore per Ia própria pelle, 
pramettendogli una lunga vita, dopo 
avergli dimostrató di saper leggere 
nelVinterna dei suo fegato; piceola 
vanitá, accennando alia sua cultura 
e offrendogli Ia oceasione di fame 
sfoggio; amor próprio, elogiando il 
suo senso deWequitá e Ia possibilita 
di dubbi e di rimarsi. 

(Continua). 
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PER LA PROPAGANDA DBLLA  VOSTRA AZIENDA CONSULTATE 

LEMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
ORGiVKIZZAZIOKE SPECIALIZZATA IN QUALSIASI GENERE Dl PUBBLICITA'. 
ELABORAZIONE E DISTRIBUZIONE Dl ANNUNZI IN TUTTI I GIORNALI E IN 

TUTTE LE RIVISTE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTI. 

SUGUERIMENTI       ORIENTAZIONI   PREVENTIVI   ESECUZIONE 

l/EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
CONCESSIONÁRIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Você delia Pattia 
Rua Libero Badaró, 613 - 2.° piano — Telefono: 2-265 5 

IRRADIATO  TUTTI   I  GIORNI   ALLE ORE  20,   DALLA  P.   R.   E.   7   RADIO 
COSMOS Dl S. PAOLO. 

BANCA FRANCESE E HAUANA PER IMiHÜ DE» 
( S O (' I E D D A I) E      A N O N Y M A ) 

S. PAULO: Rua 15 de Novembro n.» 27    _   —   ——-—--_   —   —   RIO DE JANEIRO: Rua da Alfândega n.0 11 
CAPITAL     Pcs.    100.000.000,00 
FUNDO  DE   RESERVA     !     Pcs.    140.000  000.00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUCOURSAES E AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretoa — Biriguy — Botucatú — Caxias — Curityba — Espirito Santo do Pinhal — Jahu» 
—■ Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recite—Ribeirão Preto- 
—■ Rio de Janeiro '— Rio Grande — Rio Preto — Santos —.São Carlos — São José do Rio Pardo — São Manoel — São. 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Air^s — Rosário de Santa Fé — OHILE: Santiago — Valparaizo — COLÔMBIA: Barruu- 
quilla — Bogotá — Medellin — UiRlUGUAY:  Montevideo. 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FILIAES NO BRASIL EM 81  DE DEZEMBRO DE  1»30 

ACTIVO PASSIVO 

Letras descontadas  
Letras   e   effeitos a 

receber: 
Letras do exterior '. . . . 
Letras do  interior   .... 

57.426:673$200 
112.127:3288500 

134.467:2075000, 

169.554:0018700 

Empréstimos   em  condas  correntes   . . . 
Valores depositados     
Agencias  e   fiiiaes  ■ . . • 
Correspondentes no estrangeiro     
Titulos e fundos pertencentes ao Banco 

CAIXA: 
Em moeda corrente   . 
Em   c|C  á   nossa   dispo- 

sição: 
NTo Banco do Brasil   ...      34 . 547:994$800 
Em  outros  Bancos   ....        4.105:1798700 

124 .6 
309 .2 

7.5 
4 3.3 
25.0 

27:64 
2&:56 
83:44 
17:26 
69:97 

S S 6 0 0 
6S9T0 
18160 
GÍPfVÓ 
15 4,3(5 

24.386:3708100 

Diversas  contas 

63 .039:5448600 

40.369:1818570 

Rs       917.257:8298930 

Capital  declarado das filiaes no Brasil 
• Depósitos em contas 

correntes: 
Contas  correntes    151.389:52882 
Llmitailas          12.623:03285 
Depostos  a   prazo  fixo.      80.879:68686 

30.000:000$000- 

00 
00 
30     244.892:2478330 

Depósitos em conta de cobrança 
Titulos em depósitos     
Correspondentes no extrangeiro  . 
Casa   matriz    • • 
Diversas  contas     

183.176: 
309.229: 
64.122: 
18.173: 
67.663: 

836?8b'l 
5665D70 
7558800 
1728000 
250.$970' 

t 

Rs      917.257:8298930- 

A Directoria:  APOLLINARI São Paulo, 14 Je Janeiro de 1937 O Contador:   OLERLE. . 
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PUKATIVOCOMOKÀO 
GO/TO/OATÉOFIM 

INDICADO EM TOD'. Al EDACCf 
E AO ALCANCE DE TODO/ 

200 VASe SETTIMANALE VMOSISTICO:- SATIBICO - ILLUSTBATO 
IClS ESCE OGNI SABATO 

Anno   XXXI -   N. 1.387 ■ S. Paolo, 30 Gènnaio, 1937   • Uffici: Rua José Bonifácio, 110- 2.* Sobrdoia 

costumi di carnevale TMsegno <1i Nino Daniela - Parole dl José Maria 
Marazzo - Musira di Salvatore Slddiró. 

E lei cosa rappresenia, signorinal 
Io? La notte! 
Benissimoü Allora andiamocene alettoü! 

u CHINATO CINZANO 
é un  ricostituente   -   un prodotto 
indispensabile per Ia vostra famiglia 
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I a p a g í n a p i ti s c e tu a 
a c q u i s t i 

^AULl  VALIGIE 

Vorrei un etto di prosciutto. 
Ma qui si vendono solo cose da vlagglo. 
Beh, io Io devo mangíare in trenó. 

scelta   difficile 

— Non. so   próprio   quale   scegliere...   Lei,   eavaliere, 
quale mi consiglierebbe? 

-fc- La bionda. 

intuito 

Voi siej* 11 primo che vedete 11 mio nuovo quadro.- 
•Ma, alUÍra,  chi vi ha rptto Ia testa? 

all'esame   di   mitologia 

— Signorina,  mi parll dl "Amore". 
— Ma, professore, alia .sua etá! 

.<.  IMVI       i Sí»,» £ »fJj|.^J.._ 
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lastastanee dei banchetto offerto daUe ctai conservatrici ai dott. Armando de Salles Oliveira 

l II dott. Armando de Salles Oliveira mentie   pronunzia   il   discorso  di  rlngraziamento. 

■*  1^1) 

f / 

^■ .:. 

Aspetto dei   banchetto 

■ 
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a p r o   p o s  i t o 
di strumenti imiti, voi tutti sa- 
pote che i grjindi violinisti pos- 
seggono un finto violino, cioé 
un violino che non dá suono, 
])cr esercitare 1c dita in trenó, 
quando vanno a tenere i loro 
coneerti. Una volta un violinista 
trovo in trenó anche un grande 
suonatore di flauto, che, purê 
per esercitarsi in viaggio, aveva 
un flauto silenzioso, e fecero un 
ííHO. Per una fortunata combi- 

'nazione si trovo a viaggiare con 
loro anche un direttore d 'orche- 
stra che, per esercitarsi in tre- 
nó, aveva una finta bacchetta, 
ciie non si muoveva, e assunse 
ia direzione dei concerto. C 'era, 
nello scompartimento, un quarto 
viaggiatore ignaro di queste 
usunze, che, a vedere tutto quel- 
! 'armeggío,  pensava: 

— Io vado diventando ogni 
giorno   piú   sordo. 

Per non farlo capire, ogni 
tanto applaudiva. 

Una volta un concertista fa- 
moso, per una di quelle distra- 
zioni consuete nei grandi, invece 
che col suo Stradivario, dette 
un concerto col violino muto. 

Per fortuna nessuno se ne ae- 
corae. 

I pianisti, in trenó, si eserci- 
tantí con Ia macchina da scrive- 
re portatile. 

La dattilografa, con un pia- 
noforte portatile. 

Conobbi anche una cantatrice 
muta. Grande, alta, bella. Era 
celebre, appunto perché única 
nel suo gcnere. Cantava sul pal- 

coscenico, ma dalla sua ugola 
non usciva il mínimo suono. II 
pubblico non apprezzava i suoi 
aeuti silenziosi perché non si ca- 
piva mai quanto' tempo durava- 
no. Con fischi silenziosi, natu- 
ralmente. Sapete fare i fischi 
silenziosi ? Io sono maestro. 
Sentite: . 

Sono ottimi per chiamare i 
cani sordi. 

Conobbi anche un tenore che 
aveva Ia debolezza di steccare. 
Chi sa perché. Ogni volta . che 
cantava, a un certo punto do- 
veva . steccare. Se no, diceva, 
non si sentiva a posto. II pub- 
blico  Io  sapeva  e -laseiava  fare. 

Conosco un appassionato del- 
l'arte lirica, che non ha você. 
Tuttavia, per darsi l'illusionc 
d 'essere un famoso cantante, fa 
quello che puó: non beve, non 
fuma, non sta con le donne, non 
si  strapazza,  fa  una vita  di  ri- 

nunzie.     Insomma, fin dove puó 
fa quello che fanno i cantanti. 

— Meglio che niente — dice. 
Una    volta io, quando ero un 

famoso cantante, salvai Ia situa- 
zione a uno spettacolo di gala. 
Si dava Ia "Cavalleria Kustica- 
na" e a me era affidata una 
parte importantíssima: ero quel- 
lo che ali'ultimo grida, dietro 
le quinte: "Hamio ammazzato 
compare Turiddu !". Si trat- 
tava dei mio debutto e, con sen- 
so di previdenza, avevo riempito 
il teatro di amici desiderosi di 
applaudirmi, anche perché ave- 
vo sapato che c'era qualcuno 
pagato per fischiarmi. La rap- 
presentazione ivolgeva ai termi- 
ne e s'avvieinava il momento in 
cui dovevo far Ia mia parta, 
quando avveíme un incidente. 
Dopo Ia seena delia sfida, il ba- 
rítono che sosteneva Ia parte di 
Alfio e il tenore che faceva Tu- 
riddu si ritiràrono regolarmente 
dietro le quinte. E qui avvenne 
il patatrae. II baritono ce l'a- 
veva col tenore, perché questi, 
che possedeva i fiati meraviglio- 
samente lunghi e graveolenti, 
aveva cantato sotto il suo naso 
próprio mentre lui faceva prov- 
vista d 'ária per una nota tenu- 
ta. Ci fu uno scambio d'ingiu- 
rie, in seguito alie quali il te- 
nore strangolót compar Alfio. 
Ne segui un parapiglia. Coristi, 
pompieri, personale di seena, ac- 
corsero con le mani nei capelli. 
II tenore s'era dato alia fuga 
inseguito da un basso, da un 
mezzo soprano e da un pompie- 
re intiero, mentre le battute che 
precedono il grido finale del- 
1 'opera si consuinavano rapida- 
mente . 

— Che  sciagura !   —  gridava 
il direttore di acena. 

E si strappava i capelli, guar- 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCuiOS 

DiNCE-NEZ 
LOPGNONS 

D9 J.VIGNOLI OTOMETRiSTA 

RUAUaBAOARQffi 
^   S.PAULO 

dando  compar  Alfio  strangolato 
e ripetendo:. 

— Come si fa, adosso ? Come 
si fa ? 

— Lasci fare a me, — dissi 
— Ia cosa é meno grave di quol 
che. sombra. 

Avevo avuto uiridea luminosa, 
per salvare Ia situazione. Una 
di quelle idee semplici ma go- 
niali. Mi avvicinai allç quinte 
'— era per 1'appunto il momen- 
to di fare Ia mia parte — feei 
provvista di fiato e, nel silenzio 
generale, invece che "Hanno 
ammazzato compare Turiddu ! ", 
gridai: 

— Hanno anunazzato compar 
Alfio ! 

Era 1 'uoyo di Colombo. Ma 
nessuno   ci  aveva  pensato. 

II teatro scoppió in un lungo 
applauso e dovemmo bissare 
1 'intiero  spettacolo. 

La  será dopo, s'intende. 
ENRICO PANCANI 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florenclo de Abreu, 30-Sobr. — Tclef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GÉNBRAiLE    —    LunedI. 
mercoledí   e   venerdí.    Dalle    20 
alie 24. 

iORSO PARTICOLARE — Martedí, 
giovedí e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezionl particolari ogni giorno dalle 
8 di mattina alie 34 — Corso com. 
pleto In 10 lezioni. 

'SAPATEADO AMERICANO", mensalitá SOÇOOO. 

li ■■>■■■■■■■■ 

economizzí denaro nella 
rípürazione delia sua radio 
Consultório Rãdíoíecnico-Üel. 2-4547 


